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DECRETO LEGISLATIVO 27 ottobre 2009, n. 150

Attuazione delia legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
ottimizzazione della produttivita’ del lavore pubblico e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. (09G0164)

Vigente al: 28-3-2013

TITOLO 1
PRINCIPI GENERALI
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76, 87, 92, 95 e 117 della Costituzione;

vista la legge 4 marzo 2009, n. 15, recante delega al Governo
finalizzata all'ottimizzazione della produttivitat del lavoro
pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni, nonche' disposizioni integrative delle funzioni
attribuite al Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro e alla
Corte dei conti:

Visto il decreto legislativo 30 1luglio 19%%, n. 286, recante
riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e
valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attivita'
svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma deli'articolo 11
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislative 30 luglio 1999, n. 300, recante
riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislative 30 luglio 19%9%%, n. 303, recante
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma
dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
medificazioni;

Visto 11 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: norme
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche, e successive modificazioni;

Visto 1l decreto legislativo 30 giugno 2003, n.1%6, recante codice
in materia di protezione dei dati personali, e successive
modificazioni; .

Visto 11 decreto legislative 7 marzo 2005, n. 82, recante codice
dell'amministrazione digitale, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante codice

delle pari opportunita’' tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6
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della legge 28 novembre 2005, n. 246;

Vista la direttiva del Ministri per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione e per le pari opportunita' del 23
maggio 2007, pubblicata nella Garzzetta Ufficiale n.173 del 27 luglio
2007, recante misure per attuare la parita' e le pari opportunita’
tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
medificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133;

Vista la preliminare deliberaziene del <Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione dell'8 maggio 2009;

Bequisita 1l'intesa della Conferenza unificata di cui all'articelo 8
del decreto legislative 28 agosto 1997, n. 281, relativamente
all’attuazione delle disposizioni di cui agli articeli 3, comma 2,
lettera a), 4, 5 e 6, della citata legge n. 15 del 2009, salvo che
sull‘'articole 60, comma 1, lettera b), nonche' il parere della
nedesima Conferenza relativamente all'attuazione delle restanti
disposizioni della medesima legge n. 15 del 2009 nella seduta del 29
luglio 2009;

Rilevato, in ordine al predetto articolo 60, comma 1, lettera b),
del decreto, che gli enti territoriali chiedevano di prevedere che la
determinazione delle risorse per gli incrementi retributivi destinati
al rinnovo dei contratti collettivi nazionali delle amministrazioni
regionali, locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale
avvenga previa concertazione con le proprie rappresentanze;

Considerato che il Governo ritiene di non poter accegliere tale
richiesta, vertendosi in tema di misure di coordinamento della
finanza pubblica tipicamente riconducibili alle competenze delio
Stato, e che la previsione della previa consultazione con le
rappresentanze istituzionali del sistema delle autonomie garantisce,
comungue, il rispetto del principio della leale collaborazione ed il
coinvolgimento degli enti territoriali nella concreta determinazione
delle risorse da impegnare per il rinnovo dei contratti;

Boquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglic del Ministri, adottata nella
riunione del 9 ottobre 2009%;

Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e
1'innovazione, di concerto con 1l Ministro dell‘economiz e delile
finanze;

Emana
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Oggetto e finalita'

1. Tn attuazione degli articoli da 2 a 7 della legge 4 marzo 2009,
n. 15, 1le disposizioni del presente decreto recano una riforma
organica della disciplina del rapporto di lavoro dei dipendenti delle
amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 2, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 200i, n. 165, intervenendo in
particolare in materia di contrattazione cellettiva, di valutazione

delle strutture e del personale delle amministrazioni pubbliche, di
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valorizzazione del merito, di promozione delle pari opportunita', di
dirigenza pubblica e di responsabilita' disciplinare. Fermo quanto
previsto dall'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, xrecanc aliresi’ norme di raccorde per armonizzare con la nuova
disciplina i procedimenti negoziaii, di contrattazione e di
concertazione di cui all'articolo 112 del decreto del Presidente
della Repubblica b5 gennaio 1967, n. 18, e ai decreti legislativi 12
maggio 1995, n. 195, 19 maggio 2000, n, 139, 13 ottobre 2005, n, 217,
e 15 febbraio 2006, n. 63,

2. Le disposizioni del presente decreto assicurane una migliore
organizzazione del lavore, il rispetto degli ambiti riservati
rispettivamente alla legge e alla contrattazione collettiva, elevati
standard qualitativi ed economici delle funzioni e dei servizi,
1'incentivazione della qualita' della prestazione lavorativa, la
selettivita' e la concorsualita’ nelle progressioni di carriera, il
riconoscimento di meriti e demeriti, la selettivita' e la
valorizzazione delle capacita’ e dei risultati ai fini degli
incarichi dirigenziali, il rafforzamento dell'autonomia, dei poteri e
della responsabilita' della dirigenza, l'incremente dell'efficienza
del lavoro pubblico ed 11 contrasto alla scarsa produttivita' e
ail'assenteismo, nonche' la trasparenza dell'operato delle

amministrazioni pubbliche anche a garanzia della legalita'.

TITOLO 1
MISURAZIONE, VALUTAZIONE
E TRASPARENZA DELLA PERFORMANCE
CAPO I
Disposizioni generali
Art. 2.

Oggetto e finalita’

1. Le disposizioni contenute nel presente Titolo disciplinano il
sistema di valutazione delle strutture e deil dipendenti delle
amministrazioni pubbliche i1 cui rapporto di lavoro e' disciplinato
dall'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, al fine di assicurare elevati standard gualitativi ed economici
del servizio tramite la valorizzazione deil risultati e della

performance organizzativa e individuale.
aArt, 3.
Principi generali

1. La misurazione e la valutazione della performance scno volte al

miglioramento della qualita’ dei servizi offerti dalle
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arministrazioni pubbliche, nonche' alla crescita delle competenze
professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione
dei premi per i risultati perseguiti dai singoli & dalle unita'’
organizzative in un quadro di pari opportunita’ di diritti e deveri,
trasparenza del risultati delle amministrazioni pubbliche e delle
risorse impiegate per i1 loro perseguimento.

2. Ogni amministrazione pubblica e' tenuta a misurare ed a valutare
la performance con riferimento all'amministrazione nel suo complesso,
alle unita’ organizzative o aree di responsabilita’ in cui si
articola e at singolli dipendenti, secondo modalita' conformi alle
direttive impartite dalla commissione @i cul all'articolo 13.

3. Le amministrazioni pubbliche adottanc modalita' e strumenti di
comunicazione che garantiscono la massima trasparenza delle
snformazioni concernenti le misurazioni e le valutazioni della
performance.

4. Le amministrazioni pubbliche adottano metodi e strumenti idonei
a misurare, valutare e premiare la performance individuale e guella
organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al
soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizl e degli
interventi.

5. 11 rispetto delle disposizioni del presente Titelo e' condizione
necessaria per 1'ercgazione di premi legati al merito ed alla
performance.

6. Fermo quanto previsto dalltarticolo 13, dall'applicazione delle
disposizioni del presente Titolo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Le anministrazioni interessate
utilizzano a tale fine le risorse umane, finanziarie e strumentall

disponibili a legislazione vigente.

CAPO 11
Il ciclo di gestione della performance
Aart. 4.

Ciclo di gestione della performance

1. Al fini dell'attuazione del principi generali di cui
all'articolo 3, le amministrazioni pubbliche sviluppanc, in maniera
coerente con 1 contenuti e con il ciclo della programnazions
finanziaria e del bilancio, il ciclo di gestione della performance.

2. Il cicle di gestione della performance si articola nelle
seguentl fasi:

a) definizicne e assegnazione degli obiettivi che si intendono
raggiungere, dei valori attesi di risulitato e dei rispettivi
indicatori:

b} collegamento tra gli obiettivi e 1'allocazione delle risorse;

¢] monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali
interventi correttivi;

d} misurazione e valutazione della performance, organizzativa e
individuale;

e) utilizzo del sistemi premianti, secondo criteri di
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valorizzazione del merito;

£) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo
politicoﬂamministrativo, ai vertici delle apministrazioni, nonche' al
competenti organi esterni, ail cittadini, ai soggetti interessati,

agli utenti e ai destinatari del servizi.
Art., D.

Chiettivi e indicatori

1. @13 obiettivi sono programmati su base triennale e definiti,
prima delitinizio del rispettivo asercizia, dagli organi di indirizzo
politico—amministrativo, sentiti i vertici dell'amministrazione che a
loro volta consultano i dirigenti o i responsapili delle unita'
organizzative. Gli obiettivi sono definiti in coerenza con guelli di
bilancio indicati nei documenti programmatici di culi alla legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, e il loro
conseguimento costituisce condizione per 1'erogazione degli incentivi
previsti dalla contrattazione integrativa.

2. Gli obiettivi sono:

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettivita',
alla missione istituzionale, alle priorita’ politiche ed alle
strategie dell'amministrazione;

D) specifici e misurabili in termini concretl e chiari;

c) tali da determinare un significativo miglioramento della
qualita' deil servizi erogati e degli interventi:

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma
corrispondente ad un anno;

@) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard
definiti a livello nazionale e internazionale, nonche' da
comparazicni con amministrazioni omologhe;

f) confrontabili con le tendenze della produttivita'
dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al
triennio precedente;

q) correlati alla quantita' e alla qualita’ delle risorse

disponibili.
Art. 6.

Monitoraggio della performance

1. Gli organi di indirizzo politico amministrativo, con i1 supporto
dei dirigenti, verificano 1'andamento delle performance rispstte agli
obiettivi di cul all'articolo 5 durante il periodo di riferimento e
propongono, ove necessario, interventi correttivi in c©oOrso di
esercizio.

2. At f£fini di cul a2l comma 1, gli organi di indirizzo politico
amministrativo si avvalgono delle risultanze del sistemi di controllo

di gestione presenti nell'amministrazione.

Art. 7.
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gistema di misurazione e valutazione della performance

1. e amministrazioni pubbliche valutano annualmente la performance
organizzativa e individuale. A tale fine adottanc con apposito
provvedimento il Sistema di misurazione e valutazione della
performance.

2. La funzione di misurazione e valutazione delle performance e’
svolta:

a) dagli Organismi indipendenti di valutazione della performance
di ecui all'articolo 14, cui compete la misurazione e valutazione
della performance di ciascuna struttura amministrativa nel suo
complesso, nonche' la proposta di valutazione annuale dei dirigenti
di vertice ai sensi del comma 4, lettera e), del medesimo articolo;

p) dalla Commissicne di cui all'articolo 13 ai sensi del comma 6
del medesimo articolo;

¢) dai dirigenti di c¢lascuna amministrazione, secondo quanto
previsto agli articoli 16 e 17, comma 1, lettera e-bis), del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificati dagli articeoli 38
e 39 del presente decretbo.

3. 711 GSistema di misurazione e valutazione della performance, di
cui al comma 1, individua, sacondo le direttive adottate dalla
commissione di cul all'articole 13, secondo gquanto stabilito dal
comma 2 del medesimo articolo:

a) le fasi, i tempi, le modalita', i soggetti e le responsabilita’
del processo di misurazione e valutazione della performance, in
conformita' alle disposizioni del presente decreto;

b) 1le procedure di conciliazione relative all'applicazione del
sistema di misurazione e valutazione della performance;

c) le modalita' di raccordo e di integrazione con i sistemi di
controllo esistentl;

d) le modalita' di raccorde e integrazione con 1 documenti di

programmazione finanziaria e di bilancio.
Art. B,

ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa

1, TI1 Sistema di misurazlone e valutazione della performance
organizzativa concerne:

a) 1l'attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazione
finale dei bisogni della collettivita';

b) llattuazione di piani e programmi, ovvero la misurazione
dell'effettive grado di attuwazione dei medesimi, nel rispetto delle
fasi e dei templ previsti, degli standard qualitativi e quantitativi
definiti, del livello previsto di assorbimento delle risorse;

¢} la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle
attivita' e dei servizil anche attraverso modalita' interattive;

d) la moderanizzazione e il miglioramento gualitativo
dell'organizzazione e delle competenze professionali e la capacita’
di attuazione di piani e programmi;

e) lo sviluppo qualitativo e gquantitative delle relazioni con 1

cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i destinatari dei
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servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e
collaborazione;

f) l'efficienza nell'impiego delle risorse, con particolare
riferimento al contenimento ed alla riduzione dei costi, nonche'
all'ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi;

gl la qualita' e a quantita' delle prestazioni e dei servizi
erogati;

h} 11 raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari
opportunita’.

Art. 9.

Ambiti di misurazione e valutazione della performance individuale

1. La misurazione e la valutazione della performance individuale
dei dirigenti e del personale responsabile di una wunita'
organizzativa in posizione di autonomia e responsabilita' e’
collegata:

a) agli indicatori di performance relativi allfambito
organizzativo di diretta responsabilita’;

b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali:

c}) alla qualita' del contribute assicurato alla performance
generale della struttura, alle competenze professionali e manggeriali
dimostrate;

d) alla capacita' di wvalutazione dei propri collaboratori,
dimostrata tramite una significativa differenziazione dei giudizi,

2, La misurazione e la valutazione svolte dai dirigenti sulla
performance individuale del perscnale sono effettuate sulla base del
sistema di cui all'articeclo 7 e collegate:

a) al raggiungimento di spscifici obiettivi di gruppo o
individuali;

b) alla qualita' del contributo assicurate alla performance
dell'unita' organizzativa di appartenenza, alle competenze dimostrate
ed al comportamenti professionali e organizzativi.

3. Nella valutazione di performance individuale non sono
considerati i periodi di congedo di maternita’, di paternita'® e
parentale,

Art. 10.

Piano della performance e Relazione sulla performance

1. al fine di assicurare la qualita', comprensibilita' ed
attendibilita' dei documenti di rappresentaziocne della performance,
le amministrazioni pubbliche, secondo guanto stabilito dall'articolo
15, comma 2, lettera d), redigono annualmente:

a) entro il 31 gennaio, un documento programmatico triennale,
denominato Piano della performance da adottare in coerenza con i
contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio,
che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e
definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle

risorse, gli indicatori per 1la misurazione e la valutazione della

Pagina 7 di 59
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performance dell'amministrazione, nonche' gli ohiettivi assegnati al
personale dirigenziale ed i relativi indicatori;

b) un documento, da adottare entro il 30 giugno, dencminato:
«Relazione sulla performance» che ecvidenzia, a consuntivo, con
riferimento alltannoc precedente, i risultati organizzativi e
individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed
alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il
bilancie di genere realizzato.

2. T documenti di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono
immediatamente trasmessi alla Commissione di cui all'articolo 13 e al
Ministero dell'economia e delle finanze.

3. Eventuali variazioni durante l'esercizio degli obiettivi e degli
indicatori della performance organizzativa e individuale sono
tempestivamente inserite all'interno nel piano della performance.

4. per le amministrazioni dello Stato il Plano della performance
contiena la direttiva annuale del Ministro di cui all'articolo 14 del
decreto legislativo 30 marze 2001, n. 165.

5. TIn caso di mancata adozione del Piano delia performance e' fatto
divieto di erogazione della retribuzione di risultato aji dirigenti
che risultano avere concorso alla mancata adozione del Piano, per
omissione o) inerzia nell'adempimento dei propri compiti, e
1'amministrazione non puc' procedere ad assunzioni di personale o al
conferimente d¢i incarichi di consulenza o di collaborazione comungue

denominati.

CAPO 111
Trasparenza e rendicontazione della performance
Art. 1l1.

Trasparenza

1. La trasparenza e' intesa c¢come accessibilita’ totale, anche
attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali
delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni
aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti
gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle
funzioni istituzionali, dei risultati dell'attivita’ di misurazione e
valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire
forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di bucn
andamento e imparzialita'. Essa costituisce livello essenziale delle
prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi
dell'articolo 117, secondo comma, lettera m}, della Costituzione.

2. Ogni amministrazione, sentlte le associazioni rappresentate nel
Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, adotta un
Programma triennale per la trasparenza e l'integrita', da agglornare
annualmente, che indica le iniziative previste per garantire:

a) un adeguato 1livello di trasparenza, anche sulla base delle

1inee guida elaborate dalla Commissione di cui all'articolo 13;

b) la legalita' e lo sviluppo della cultura dell'integrita’,

3. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la massima trasparenza
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in ogni fase del ciclo di gestione della performance.

4, Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonche'! del
consequente risparmic sul costo del lavoro, le pubbliche
amministrazioni provvedono annualmente ad individuare 1 servizi
ercgati, agli utenti sia finali che intermedi, ai sensi dell'articolo
10, comma 5, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, Le
amministrazioni provvedono altresi'! alla contabilizzazione dei costi
e all'evidenziazione dei costi effettivi e di quelli imputati al
personale per ognl servizio ercgato, nonche' al monitoraggio del loro
andamento nel tempo, pubblicando i relativi dati svi propri siti
istituzionali.

5. Al fine di rendere effettivi i principi di trasparenza, le
pubbliche amministrazioni provvedono a dare attuazlone agli
adempimenti relativi alla posta elettronica certificata di cul
all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n.
82, agli articoli 16, comma 8, e 16-bis, comma 6, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e di cui all'articolo 34, comma 1, della legge
18 giugno 2009, n. &9,

6. Ogni amministrazione presenta il Piano e la Relazicne sulla
performance di cui all'articolo 10 comma 1, lettere a) e b), alle
associazioni di consumatori o untenti, ai centri di ricerca e a ogni
altro osservatore qualificato, nell’ambito di apposite gicrnate della
trasparenza senza nuovi o magglori oneri per la finanza pubblica.

7. Nelltambito del Programma %£riennale per la trasparenza e
1'integrita' scono specificate le modalita', i tempi di attuwazione, le
risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle
iniziative di cui al comma 2.

8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito
istituzionale in apposita sezione di facile accesso e consultazione,
¢ denominata: «Trasparenza, valutazione e merito»:

a) il Programma triennale per la trasparenza e l'integrita' ed il
relativo stato di attuazione;

p) il Piano e la Relazione di cui all'articolo 10;

¢) 1ltammontare complessivo dei premi collegati alla performance
stanziati e l'ammontare dei premi effettivamente distribuiti;

d) 1l'analisi dei dati relativi al gradoe di differenziazione
nell'utilizzo della premialita' sia per 1 dirigenti sia per 1
dipendenti;

e) 1 nominativi ed i curricula dei componenti degli Organismi
indipendenti di valutazione e del Responsabile delle funzioni di
misurazione della performance di cul alltarticolc 14;

f) i curricula dei dirigenti e dei titolari di posizioni
organizzative, redatti in conformita' al vigente modello europeo;

g) le retribuzioni dei dirigenti, con specifica evidenza sulle
componenti variabili della retribuzicne e delle componenti legate
alla valutazione di risultato:

h} i curricula e le retribuzioni di coloro che rivestono incarichi
di indirizzo politico amministrativo;

i) gli incarichi, retribuiti e non retribuiti, conferiti ai
dipendenti pubblici & a soggetti privati.

9, In caso di mancata adozione e realizzazione del Programma

triennale per la trasparenza e l'integrita' o di mancato assclvimento
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degli obblighi di pubblicazione di cui ai commi 5 e 8 e' fatto
divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti

preposti agli uffici coinvolti.

CAPO 1V

Soggetti del processo di misurazione
e valutazione della performance

Art. 12.

Soggetti

1. Wel processo di misurazione e valutazione della performance
organizzativa e individuale delle amministrazioni pubbliche
intervengono:

a) un organismo centrale, denominato: «Commissione per la
valutazione, la trasparenza e 1'integrita' deile amministrazioni
pubbliche», di cui all'articolo 13:

b) gli Organismi indipendenti di valutazione della performance di
cui all'articolo 14;

¢} l'eorganoe di indirizzo politico amministrative di ciascuna
amministrazicne;

d) i dirigenti di ciascuna anministrazione.

Art, 13.

Commissione per la valutazione, la trasparenza e 1'integrita' delle

anministrazioni pubbliche

1. 1In attuazione dell'articolo 4, comma 2, lettera f), della legge
4 marzo 2009, n, 15, e!' istituita la Commissione per la wvalutazione,
la trasparenza e 1'integrita' delle amministrazioni pubbliche, di
seguito  denominata "Commissione", che opera in posizione di
indipendenza di giudizio e di valutazione e in piena autonomia, in
collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica e con il Ministero dell'economia
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
ed eventualmente in raccordo con altri enti o istituzioni pubbliche,
con il compito di indirizzare, coordinare e sovrintendere
alltesercizio indipendente delle funzioni di wvalutazione, di
garantire la trasparenza dei sistemi di valutazione, di assicurare la
comparabilita' e la visibilita' degli indici di andamento gestionale,
informando annualmente il Ministro per l'attuazione del programma di
Governo sull'attivita' svolta.

2. Medlante intesa tra la Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome, 1'Anci, 1'Upi e la Commissione sono definiti i protocolli
di collaborazione per la realizzazione delle attivita® di cui ai
commi 5, 6 e 8.

3. La Commissione e' organe collegiale composto da cinque
componenti scelti tra esperti di elevata professionalita', anche
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estranei all'amministrazione con comprovate competenze in Ttalia e
all'estero, sia nel settore pubblico che in quello privato in tema di
servizi pubblici, management, misurazione della performance, noache'
di gestione e valutazione del personale. I componentl sono nominati,
tenuto conto del principio delle pari opportunita' di genere, con
decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e 1l'innovazione, di concerto c¢on 11 Ministro per
lL'attuazione del programma di Governo, previo parere favorevole delle
Commissioni parlamentari competenti espresso a maggioranza dei due
terzi dei componenti. I componenti della Commissione non possono
essere scelti tra persone che rivestono incarichi pubblici elettivi o
cariche in partiti politici ¢ in organizzazioni sindacali o che
abbiano rivestito tali incarichi e cariche nei tre anni precedenti la
nomina e, 1in ogni <caso, non devono avere interessi di gqualsiasi
natura in conflitto con le funzioni della Commissione., I componenti
sono nominati per un periodo di sei anni e possono essere confermatil
una sola volta, In occasione della prima seduta, convocata dal
componente pin' anziano di eta', 1 componenti eleggonoc nel loro
ambito il Presidente della Commissione. Allfatto dell'accettazione
della nomina, se dipendenti da pubblica amministrazione o magistrati
in attivita' di servizic sonc collocati fuori ruolo ((, se ne fanno
richiesta,})) e il posto corrispondente nella dotazione organica
dell'amministrazione di appartenenza e' reso indisponibile per tutta
la durata del mandato; se professori universitari, scno cellocati in
aspettativa senza assegni. ((3))

4., La struttura operativa della Commissione e' diretta da un
Segretario generale nominato con deliberazione deila Commissione
medesima tra soggetti aventi specifica professionalita' ed esperienza
gestionale-organizzativa nel campo del lavoro pubblico., La
Commissione definisce con propri regolamenti le norme concernenti il
proprio funzionamento e determina, altresi', 1 contingenti di
personale di cui avvalersi entro il limite massimo di 30 unita'. Alla
copertura del posti si provvede esclusivamente mediante personale di
altre amministrazioni in posizione di comando o fuori ruolo, cui si
applica 1'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 18297, n. 127,
o mediante perscnale con contratto a tempo determinato. Wel limiti
delle disponibilita' di bilancio la Commissione puo' avvalersi di non
piu' di 10 esperti di elevata professionalita' ed esperienza sul temi
della misurazione e della valutazione della performance e della
prevenzione e della lotta alla corruzione, con contratti di diritto
privato di collaborazione autonoma. La Commissione, previo accoxdo
con il Presidente dell'ARAN, puo' altresi' avvalersi del personale e
delle strutture dell'ARAN. Puoc' inoltre richiedere indagini,
accertamenti e relazioni all'Ispettorato per la funzione pubblica,

5. La Commissione indirizza, coordinaz e sovrintende all'esercizio
delle funzioni di valutazione da parte degli Organismi indipendenti
di cui alltarticolo 14 e delle altre Agenzie di valutazione; a tale
fine:

a) promuove sistemi ¢ metodologie finalizerati al miglioramento
della performance delle amministrazioni pubbliche;

b} assicura la trasparenza dei risultati conseguiti;

¢} confronta le performance rispetto a standard ed esperienze,

nazionali e internazionali;
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d} favorisce, nella pubblica amministrazione, la cultura della
trasparenza anche attraverso strumenti di prevenzione e di lotta alia
corruzione;

e) favorisce la cultura delle pari opportunita' con relativi

criteri e prassi applicative,

6. La Commissione nel rispetto dell'esercizio a delle
responsabilita’ autonome di valutazione proprie di ogni
amministrazione:

a) fornisce supporito tecnico e metodologico allfattuazione delle
varie fasi del ciclo di gestione della performance;

b} definisce la struttura e le modalita’ di redazione del Piano e
della Relazione di ecui all'articolo 10;

c) verifica la corretta predisposizione del Pianoc e della
Relazione sulla Performance delle amministrazioni centrali e, a
campione, analizza quelli degli FEnti territoriali, Fformulando
osservazioni e specifici rilievi:

d) definisce i parametri e i modelli di riferimento del Sistema di
misurazione e valutazione della performance di cui all'tarticolo 7 in
termini di efficienza e produttivita';

e) adotta le linee guida per la predisposizione dei Programma
triennale per la trasparenza e l'integrita' di cui all'articolo 11,
comma 8, leitera a);

f) adotta le linee guida per la definizione degli Strumenti per la
qualita' dei servizi pubblici;

a) definisce i requisiti per la nomina dei componenti
dell'Organismo indipendente di valutazione di cui all'articeolo 14;

h) promnuove analisi comparate della performance delle
amministrazioni pubbliche sulla base di indicatori di andamento
gestionale e la loro diffusione attraverso la pubblicazione nei siti
istituzionall ed altre modalita' ed iniziative ritenute utili:

1} redige 1la graduatoria di performance delle amministrazioni
statali e degli enti pubblici nazionali di cui all'articolo 40, comma
3-quater, del decreto legislativo n. 165 del 2001; a tale fine svolge
adeguata attivita' istruttoria e puo' richiedere alle amministrazioni
dati, informazioni e chiarimenti;

1) promuove iniziative di confronto con i cittadini, le imprese e
le relative assoclazioni rappresentative; le organizzazioni sindacali
e le assocliazioni professionali; le associazioni rappresentative
delle amministrazioni pubbliche; gli organismi di valutazione di cui
all'articolo 14 e queili di controllo interni ed esterni alle
amministrazioni pubbliche;

m} definisce un programma di sostegno a progetti innovativi e
sperimentali, concernenti il miglioramento della performance
attraverso le funzioni di misurazione, valutazione e controllo;

n}) predispone una relazione annuale sulla performance delle
amministrazioni centrali e ne garantisce la diffusione attraverso la
pubblicazione sul proprico sito istituzionale ed altre modalita' ed
iniziative ritenute utili;

o) sviluppa ed intrattiene rapporti di collaborazione con analoghe
strutture a livello europeo ed internazionale;

p} realizza e gestisce, in collaborazione con il CNIPA il portale
della trasparenza che contiene 1 piani e le relazioni di performance
delle amministrazioni pubbliche.

7. La Commissione provvede al coordinamento, al supporto aperativo

T QNS i
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e al monitoraggio delle attivita' 4di cui all'articolo 11, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglic 1999, n, 286, come modificato
dall'articolo 28 del presente decreto.

B8, Presso 1a Commissione e istituita la Sezione per l'integrita!
nelle amministrazioni pubbliche con 1a funzione i favorire,
all'interno della amministrazioni pubbliche, 1a diffusione della
legalita' e della trasparenza e sviluppare interventi a favore della
cultura dell'integrita'. 1Ia Sezione promuove la trasparenza e
1'integrita’ neile amministrazioni pubbliche; a tale fine predispone
le linee guida del Programma triennale per l'integrita' e 1a
trasparenza di cui articole 11, ne verifica 1'effettiva adozione e
vigila sul rispetto degli obblighi in materia di trasparenza da parte
di ciascuna amministrazione.

9. T risultati dell'attivita' della Commissione sono pubblici. La
Commissione assicura la disponibilita’, per le associazioni di
consumatori o utenti, i centri di ricerca e ogni altro osservatore
qualificato, di tutti 1 dati sui quali la valutazione 51 basa e
trasmette una relazione annuale sulle proprie attivita' al Ministro
per 1'attuazione del Programma di Governo,

10. Dbopo cingue anni, dalla data di costituzione, la Commissione
affida ad un valutatore indipendente un'analisi dei propri risultati
ed un giudizio sull'efficacia della sua attivita' e sull'adeguatezza
della struttura qi gestione, anche al fine di formulare eventuali
proposte di integrazioni o modificazioni dei propri compiti, L'esito
della valutazione e 1le eventuali raccomandazioni sono trasmesse gl
Ministro per la pubblica amministrazione e l*'innovazione e pubblicate
sul sito istituzionale della Commissione.

11. cCon decreto del Ministro per la bubblica amministrazione o
l'innovazione, di concerto c¢on il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite 1le medalita' di organizzazione, le norme
regolatrici dell'autonoma gestione finanziaria della Commissione e
fissati i compensi per i components.,

12, Con uno o piu' decreti del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e
l'innovazione, di concerto con i Ministri competenti, sono dettate
disposizioni per il raccordo tra le attivita' della Commissione e
quelle delle esistenti Agenzie di valutazione.

13. BAgli oneri derivanti dal presente articolo pari a due milioni
di euro per 1'anno 2009 e a 8 milioni di eure a decorrere dall'anno
2010 si provvede nei  limiti dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 4, comma 3, primo periodo, della legge 4 marzo 2009, n.
5. All'attuazione della lettera p) del comma 6 si provvede
nell'ambito dell'autorizzazione gi spesa di cui all'articolo 4, comma
3, secondo periodo, della legge ¢ marzo 2009, n. 15, ferme restando
le risorse da destinare alle altre finalita' di cul al medesimo comma
3 dell'articolo 4,

AGGIORNAMENTO (3)

I1 D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni
dalla I. 26 fehbraio 2011, n. 10, ha disposto (con 1'art. 2, comma
12-decies)che 1a facolta' di essere collocati fuori rucio, su
richiesta, prevista dal presente articolo, comma 3, ultimo pericdo,
come modificato ai sensi del medesimo decreto-legge, si applica anche
ai componenti. in carica alla data di entrata in vigore della legge di
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conversione dello stesso decreto-legge che continuano ad operare fino

al termine del mandato.
Art, 14.

Crganismo indipendente di wvalutazione della performance

1. Ogni amministrazione, singolarmente o in forma associata, senza
nuovi o© maggiori oneri per la finanza pubblica, si dota di un
Crganismo indipendente di valutazione della performance.

2. L'Organismo di cui al comma 1 sostitulsce i servizi di controllo
interno, comungue denominati, di cui al decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attivita' di cui al
comma 4. Esercita, altresi', le attivita' di controllo strategico di
cui all'articole 6, comma 1, del citato decreto legislative n. 286
del 1999, e vriferisce, in proposite, direttamente all'organo di
indirizzo politico-amministrativo.

3, L'Organismo indipendente di wvalutazione e' nominato, sentita la
Commissione di cui all'articole 13, dall'organo di indirizzo
politico-amministrative per un periodo di tre anni. L'incarico dei
componenti puo’ essere rinnovato una sola volta.

4., L'Organismo indipendente di valutazione della performance:

a) monitora il funzionamento complessivo del sistema della
valutazione, della trasparenza e integrita' dei controlli interani ed
elabora una relazicone annuale sullo stato dello stesso;

b} corunica tempestivamente le criticita' riscontrate ai
competenti organi interni di governo ed amministrazione, nonche' alla
Corte dei conti, all'Ispettorato per la funzione pubblica e alla
Commissione di cui all'articelo 13;

c) valida la Relazione sulla performance di cui all'articele 10 e
ne assicura la visibilita' attraverso la pubblicazione sul sito
istituzionale dell'amministrazione;

d) garantisce 1la correttezza dei processi di misurazicne e
valutazione, nonche'! dellfutilizzo dei premi di cuil al Titole ITI,
secondo quanto previsto dal presente decreto, dai contratti
collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti
interni all'amministrazione, nel rigpetto del principio di
valorizzazione del merito e della professionalita’;

e) propone, sulla base del sistema di cui alllarticolo 7,
all'organo di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione
annuale dei dirigenti di vertice e l'attribuzione ad essi deil premi
di cui al Titeoleo III;

f} e' responsabile della corretta applicazione delle linee guida,
delle metodologie e degli strumenti predisposti dalla Commissione di
cui all‘tarticolo 13;

g) promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla
trasparenza e all'integrita' di cui al presente Titolo;

h) wverifica 1 risultati e le buone pratiche di promozione delle
pari opportunita'.

5, L'0Organismo indipendente di wvalutazicone della performance, sulla
base di appositi modelli forniti dalla Commissione di cuil
all'articolo 13, cura annualmente la realizzazione di indagini sul

personale dipendente volte a rilevare il 1livello di benessere
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organizzativo e 1l grado di condivisione del sistema di valutazione
nonche' la rilevazione della valutazione del proprio superiore
gerarchico da parte del personale, e ne riferisce alla predetta
Commissione.

6. La validazione della Relazlone sulla performance di cui al comma
4, lettera c¢), e' condizione inderogabile per 1'accesso agli
strumenti per premiare il merito di cui al Titolo III,

7. L'Organismo indipendente di wvalutazione e' costituito da un
organe menocratico ovvero colleglale composto da 3 componenti dotati
dei requisiti stabiliti dalla Commissione ail sensi dell'articolo 13,
comma 6, lettera g), e di elevata professiocnalita' ed esperienza,
maturata nel canmpo del management, della valutazione della
performance e della valutazione del personale delle amminisirazioni
pubbliche. I 1loro curricula sono comunicati alla Commissione di cui
alltarticolo 13.

8, I componenti dell'Organismo indipendente di valutazione non
possono essere nominati tra soggetti che rivestano incarichi pubblici
elettivi o cariche in partiti pelitici o in corganizzazioni sindacali
ovverc che abbiano rapporti continuativi di  collaborazione o di
consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che abbiano
rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili
rapporti nei tre anni precedenti la designazione.

9. Presso 1'Organismo indipendente di wvalutazione e' costituita,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una struttura
tecnica permanente per la misurazione della performance, dotata delle
risorse necessarie all’esercizio delle relative funzioni.

16. I1 responsabile della struttura tecnica permanente deve
possedere una specifica professionalita’ ed esperienza nel campo
della misurazione della performance nelle amministrazioni pubbliche.

11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento
degli organismi di cuil al presente articolo si provvede nei limiti
delle risorse attualmente destinate ai servizi di contrello interno.

Art, 15,
Responsabilita' dell'ergano di indirizzo politico-amministrativo
£ L'organo di indirizzo politico-amministrativo promuove la

cultura della responsabilita' per il miglioramento della performance,

del merito, della trasparenza e dell'integrita’.

2. L'organo di indirizzo politico-amministrative di cilascuna
amministrazione:

a) emana le direttive generali contenenti gli indirizzi
strategici;

b} definisce in collaborazione con i vertici dell'amministrazione
il Piano e la Relazione di cul all'articolo 10, comma 1, lettere a) e
b);

c¢) verifica il conseguimente effettivo degli obiettivi strategici;

d) definisce il Programma triennale per la trasparenza e
1'integrita’ di cui all'articolo 11, nonche' gli eventuali

agglornamenti annuali.

Art. 16.
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Norme per gli Enti territeoriali e il Servizio sanitario nazionale

1., Negli ordinamenti delle regioni, anche per quanto concerne i
propri enti e le amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e
degli enti locali trovano diretta applicazione le disposizioni
dell'articolo 11, commi 1 e 3.

2. Le regioni e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai
principi contenuti negli articeoli 3, 4, 5, comma 2, 7, % e 15, comma
i.

3. Nelle more dell'adeguamento di cui al comma 2, da attuarsi entro
il 31 dicembre 2010, negli ordinamenti delle regioni e degli enti
locali si applicano le disposizioni vigenti; decorso il termine
fissato per l'adeguamento si applicanc le disposizioni previste nel
presente Titolo fino all'emanazione della disciplina regionale e

locale.

TITOLO I1I

MERITO E PREMI

CAPO I
Disposizioni generali
Art. 17.

Cggetto e finalita!

1. Le disposizioni del presente titelo recane strumenti di
valorizzazione del merito [ metodi di incentivazione della
produttivita' e della qualita' della prestazione lavorativa informati
a principi di selettivita' e concorsualita' nelle progressioni di
carriera e nel riconoscimento degli incentivi.

2. Dall'applicazione delle disposizioni del presente Titole non
devono derivare nuovi o maggilori oneri per la finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate utilizzanc a tale fine le risorse umane,

finanziarie ¢ strumentali disponibili & legislazione vigente,
Art. 18.

Criteri e modalita’ per la valorizzazione del merito ed

incentivazione della performance

1. Le arministrazioni pubbliche promuovono il merito e il
miglioramento della performance organizzativa e individuale, anche
attraverso l'utilizzo di sistemi premianti selettivi, seccondo logiche
meritocratiche, nonche' valorizzano 1 dipendenti che conseguono le
migliori performance attraversc l'attribuzione seletitiva di incentivi
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sia economici sia di carriera.

2, E' vietata la distribuziene in maniera indifferenziata o sulla
base di automatismi di incentivi e premi collegati alla performance
in assenza delle verifiche e attestazioni sui sistemi di misurazione

e valutazione adottati ai sensi del presente decreto.
Art. 19,

Criteri per la differenziazione delle valutazioni

1, Tn ogni amministrazione, 1'Organisme indipendente, sulla base
dei liwvelli di performance attribuiti al valutatl secondo il sistema
di wvalutazicne di cui al Titolo II del presente decreto, compila una
graduatoria delle valutazioni individuali del personale dirigenziale,
distinte per livello generale e non, e del perscnale non
dirigenziale.

2. In ogni graduatoria di cui al comma 1 il perscnale e
distribuito in differenti livelli di performance in modo che:

a) il venticingue per cento e' collocate nella fascia di merito
alta, alla quale corrisponde l'attribuzicne del cinguanta per cento
delle risorse destinate al trattamento accessorio collegate alla
performance individuale;

b) il cinquanta per cento e' collocato nella fascia di merito
intermedia, alla quale corrisponde 1'attribuzione del cinguanta per
cento delle risorse destinate al trattamente accessorio collegato
alla performance individuale;

¢) il restante venticinque per cento e' collocato nella fascia di
merito bassa, alla guale non corrisponde 1'attribuzione di alcun
trattamento accessorio collegato alla performance individuale. ({4))

3, Per i dirigenti si applicanc i c¢riteri di compilazione della
graduatoria e di attribuzione del trattamento accessorio di cui al
comma 2, con riferimento alla retribuzione di risultate. ((4))

4, La contrattazione collettiva integrativa puo' prevedere deroghe
alla percentunale del venticingue per cento di cui alla letiera a) del
comma 2 in misura non superiore & cinque punti percentuali in aumento
o in diminuzione, con corrispondente variazione compensativa delle
percentuali di cul alle lettere b} ¢ c¢). La contrattazione puof
altresi' prevedere deroghe alla composizione percentuale delle fasce
di cui alle lettere b} e ¢) e alla distribuzione tra le medesime
fasce delle risorse destinate al trattamenti accessori collegati alla
performance individuale.

5, Il Dipartimento della funzione pubblica provvede al monitoraggio
delle dercghe di cui al comma 4, al fine di verificare 1l rispetto
dei principi di selettivita' e di meritocrazia e riferisce in
proposito al Ministro per la pubblica amministrazione a
l'innovazione.

((6. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non si applicano al
pexrsonale dipendente, se il numero dei dipendenti in servizio
nall'amministrazione non e' superiore a quindici e, ai dirigenti, se
il numerc dei dirigenti din servizio nell'amministrazione non e’
superiore a cingue. In ogni caso, deve essere garantita
1'attribuzione selettiva della quota prevalente delle risorse

destinate al trattamento economico acecessorio collegato alla
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perfomance, in applicazione del principic di differenziazione del
merito, ad una parte limitata del personale dirigente e noen

dirigente,})}

AGGIORNAMENTO (4)

Il D.Lgs. 1 agosto 2011, n. 141 ha disposto {con 1'art. 6, comma 1)
che "La differenziazione retributiva in fasce prevista dagli articoli
19, commi 2 e 3, e 31, comma 2, del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, si applica a partire dalla tornata di contrattazione
collettiva successiva a quella relativa al guadriennio 2006-2009. Bl
fini previsti dalle citate disposizioni, nelle more dei predetii
rinnovi contrattuali, posscno essere utilizzate le eventuall economie
aggiuntive destinate all'erogazione dei premi dall'articolo 16, comma
5, del decreto-legge & luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 20il, n. 111".

CAPO II
Premi
Art. 20.

Strumenti

1. Gli strumenti per premiare il merito e le professionalita' sono:
a} il bonus annuale delle eccellenze, di cui allfarticole 21;

b) il premio annvale per 1'innovazione, di cui alltarticolo 22;

c) le progressioni economiche, di cui all'articeolo 23;

d) le progressioni di carriera, di cuil ali'articolo 24;

e) l'attribuzione di incarichi e responsabilita'!, di ocui
all'articolo 25;

£) 1'accesso a percorsi di alta formazione e di crescita
professionale, in ambito nazionale e internazionale, di cuil

all'articolo 26.
2. @li incentivi di cui alle lettere a), b), <), ed e) del comma 1
soena riconosciuti a valere sulle risorse disponibili per la

contrattazione collettiva integrativa.
Art. 21.

Bonus annuale delle eccellenze

1. E' istituito, nell'ambito delle risorse di cui al comma 3-bis
dell'articolo 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come
modificato dall'articole 57, comma 1, lettera c), del presente
decreto, 11 bonus annuale delle eccellenze al quale concorre il
personale, dirigenziale e non, che si e' colleocato nella fascia di
merito alta nelle rispettive graduatorie di cui all'articolo 19,
comma 2, lettera a). Il bonus e' assegnato alle performance

eccellenti individuvate in non piu' del cingue per cento del
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personale, dirigenziale e non, che si e' collocato nella predetta
fascia di merite alta.

2. Nei limiti delle risorse disponibili, la contrattazione
collettiva nazionale determina 1'ammontare del bonus annuale delle
eccellenze,

3. Il personale premiato con il bonus annuale di cui al comma 1
puo' accedere agli strumenti premianti di cui agli articoli 22 e 26 a
condizione che rinunci al bonus stesso,

4, Entro il mese di aprile di ogni anno, le amministrazioni
pubbliche, a conclusione del processo di valutazione della
performance, assegnano al personale 11 bonus annuale relativo

all'esercizio precedente.
Art., 22,

Premio annuale per l'innovazione

1. Ogni amministrazione pubblica istituisce un premic annuale per
1'innovazione, di valore pari all'ammontare del bonus annuale di
eccellenza, di cui all'articolo 21, per ciascun dipendente premiato,

2. Il premio viene assegnato al miglior preogetto realizzato
nell'anno, in grado di produrre un significativo cambiamento del
servizi offerti o dei processi interni di lavoro, con un elevato
impatto sulla performance dell'organizzazione.

3. L'assegnazione del premic per 1'innovazione compete
all'Organismo indipendente di valutazione della performance di cui
alltarticolo 14, sulla base di una valutazione comparativa delle
candidature presentate da singoli dirigenti e dipendenti o da gruppi
di lavoro.

4. Tl progetto premiato e' l'unico candidabile al Premio nazionale
per 1'innovazione nelle amministrazioni pubbliche, promosso dal

Ministre per la pubblica amministrazione e 1'innovazione.
Art. 23.

Progressioni economiche

1. Le amministrazioni pubbliche riconoscono selettivamente le
progressioni. economiche di cui all'articolo 52, comma 1-bis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, come introdotto
dall'articolo 62 del presente decreto, sulla base di quanto previsto
dai contratti collettivi nazionali e integrativi di lavoro e nei
limiti delle riscrse disponibili.

2. Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, ad
una gquota limitata di dipendenti, in relazione allc sviluppo delle
competenze professionali ed ai risultati individuali e collettivi
rilevati dal sistema di valutazione.

3. La collocazione nella fascia di merito alta ai sensi
dell'articoloe 19, comma 2, lettera a), per tre anni consecutivi,
ovvero per cingue annualita' anche non consecutive, costituisce
titolo prioritario ai fini dell'attribuzione delle progressioni

economiche.
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Art, 24,

Progressioni di carriera

1. Al sensi dell'articolo 52, comma 1-bis, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, come introdotto dall'articolo 62 del presente
decreto, le amministrazioni pubbliche, a decorrere dal 1° gennaio
2010, coprono i posti disponibili nella dotazione organica attraverso
concorsi pubblici, con riserva non superiore al cingquanta per cento a
favore del personale interno, nel rispetto delle disposizioni vigenti
in materia di assunzioni.

2. L'attribuzione dei posti riservati al personale internc e
finalizzata a riconoscere e valorizzare le competenze professionali
sviluppate dai dipendenti, in relazionc alle specifiche esigenze
delle amministrazioni.

3. La collocazione nella fascia di merito alta, di cui all'articolo
19, comma 2, lettera a), per tre anni consecutivi, ovvero per cinque
annualita' anche non consecutive, costituisce titolo rilevante ai

fini della progressione di carriera.

Art. 25,

Attribuzione di incarichi e responsabilita’

1. Le amministrazioni pubbliche favoriscono la crescita
professionale e la responsabilizzazione dei dipendenti pubblici ai
fini del coatinuo miglicramento dei processi e dei servizi offerti.

2. La professionalita' sviluppata e attestata dal sistema di
misurazione e valutazione costituisce criterio per l'assegnazione di
incarichi e responsabilita' secondo criteri oggettivi e pubblici.

Art. 26,

Accesso a percorsi di alta formazione e di crescita professionale

1. Le amministrazioni pubbliche riconosconc e valorizzano i
contributi individuali e le professionalita' sviluppate dai
dipendenti e a tali fini:

a) promucvono l'accesso privilegiato dei dipendenti a percorsi di
alta formazione in primarie istituzioni educative nazionali e
internazionali;

b} favoriscono la crescita professionalie e l'ulteriore sviluppo di
competenze dei dipendenti, anche attraverse periodi di lavoro presso
primarie istituzioni pubbliche e private, nazionali e internazionali.

2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono riconosciuti nei limiti

delle risorse disponibili di ciascuna amministrazione.

Art. 27,

Premio di efficienza
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1. Ferma restando quanto disposto dall'articoloe 61 del
decretoﬁlegge 25 giugno 2008, n, 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n, 133, e dall'articolo 2, commi 33 e 34,
della legge 22 dicembre 2008, n. 203, una quota fino al 30 rer cento
dei risparmi sui  costi di funzionamento derivanti da brocessi di
ristrutturazione, riorganizzazione € innovazione all'interno delle
pubbliche amministrazioni e destinata, in misura fino a due terzi, a
pPremiare, seconde criteri generali definiti dalla contrattazione
collettiva integrativa, il personale direttamente e proficuamente
coinvolto e Per la parte residnpa ad incrementare le somme disponibili
per la contrattaziene stessa,

2. Le risorse di cui al comma 1 Possonc essera utilizzate sole se 1
risparmi sone stati documentats nella Relazione di berformance,
validati dall'Organismo di  valutazione di  cui alltarticolo 14 e
verificati dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento
della Ragioneria generale dello Statg,

3. Le risorse di cui al comma 1 per le regioni, anche Per guanto
concerne i propri enti e le amministrazioni del Servizio sanitario
nazionale, e i relativi enti dipendenti, nonche' per gli enti locali
bPossono  essere utilizzate solo se 1 risparmi sono stati documentati
nella Relazione di  performance e validati da)l pProprio organismo dji

valutazione,
Art, 28,

Qualita' dei servizi pubblici

1. 11 comma 2 dell'articole 11 del decreto legislative 30 luglio
1999, n. 286, e sostituito dal seguente: «2, La modalita' di
definizione, adozione e pubblicizzazione degli standard di qualita’,
1 casi e 1e modalita' di adozione delle carte dei servizi, i criteri
di misurazions della qualita! dei servizi, J1e condizioni di tutela
deglii utenti, nonche' i casi e le modalita® di indennizzo automatico
e forfettario all'utenza per mancato rispetto degli standard di
qualita' scono stabilite con direttive, aggiornabili annualmente, del
Presidente deil Consiglio dei Ministri, su proposta della Commissione
per la valutazione, la trasparenza e I'integritar nelle
amministrazioni pubbliche. per quanto riguarda i servizi erogati
direttamente o indirettamente daile regioni e dagli enti locali, si
Provvede con atti 43 indirizzo e coordinamento adottati d'intesa con
la Conferenza unificata di cuj al decreto legislativo 23 agosto 1997,
n. 281, su Propesta della Commissione per la valutazione, 1a
trasparenza & 1'integrita’ nelle amministrazioni pubbliche.»,

CAPO II1
Norme finali, transitorie e abrogazioni

Art, 29,
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Inderogabilitar

1, Fermo restando quanto previsto dall'articole 31, per le regioni,
anche per quanto concerne i propri eati g le amministrazioni del
Servizio sanitario nazicnale, e per gli enti locali, 1e disposizioni
del ©presente Titole hanno carattere imperative, non pPossono essere
derogate dalia contrattazione collettiva e sono inserite di diritto
nei contrattj collettivi ai sensi e per gli effetti degli articoli
1339 e 1419, secondo comma, del codice civiie, a decorrere dal
periodo contrattuale Successivo a quello in corso  alla data di
entrata in vigore del Presente decreto,

Art, 30.

Norme transitorie e abrogazioni

1. La Commissione di cui all'articolo 13 e' costituita entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore del bresente decreto,

2. @614 Organismi indipendenti a4 cui all'articolo 14 sono
costituiti entro i1 30 aprile 2010, Fino alla loro costituzione
continuanc ad operare gli uffici e i Soggetti preposti all'attiviga!
di valutazione e controllo Strategico di cuj all'articolo ¢ del
dec¢reto legislative 30 luglio 1999, p, 286,

3. In sede di prima attuvazione del presente decreto, gli Organismi
indipendenti qj cui all'articolo 14 Provvedono, entro i1 3¢ settembre
2010, sulla base degli indirizzi della Commissione di cuil
all'articolo 13 4 definire i sistemi di valutazione della performance
di cui all'articolo 7 in modo da assicurarne 1la Piena Operativitar 4
decorrere dal 1° gennaio 2011, La Commissione effettua il
monitoraggio suji parametri e i modelli di riferimento dei predetti
sistemi ai sensi dell'articolo 13, comma 6, lettera [+3]8

4. A decorrere dai 30 aprile 2010 Sono  abrogate le seguenti
disposizioni del decreto legislative 30 luglio 1999, n, 286:

a) il terzo periodo dell'articole 1, comma 2, lettera aj;
b) ltarticolo 1, comma &;
c) 1'articolo 5;
d) l'articolo 6, commi 2 e 3;
{{a) 1'articole 11, comma 3.})

Art. 31,

Norme per gli Enti territoriali & i1 Servizio sanitario nazionale

1, Le regioni, anche Per quanto concerne i propri enti e le
amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti 1lgcali
adeguano i Propri ordinamenti ai principi contenuti negli  articoli
17, comma 2, 18, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e2 25 26e 27, comma
1.

2. Le regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le
amtinistrazioni del Servizio sanitario nazionale, @ gli enti locali,
nell'esercizio delle rispettive potestar normative, prevedono che una
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quota prevalente delle risorse destinate al trattamento economico
accessorio collegato alla performance individuale venga attribuita al
personale dipendente & dirigente che si colloca nella fascia di
merito alta e che le fasce di merito siano comungue non inferiori a
tre. ((5i applica comungue gquanto previsto dall'articolo 19, comma
6.3) ((4))

3. Per premiare 11 merito e la professionalita‘, le regionl, anche
per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni del Servizio
sanitarioc nazionale, € gli enti locali, oltre a quanto auntonomamente
stabilito, nel 1imitl delle risorse disponibili per 1a contrattazione
integrativa, utilizzano gli strumenti di cui alltarticolo 20, comna
1, lettere ¢y, d)y e) ed ), nonche’, adattandoll alla specificita'
dei propri ordinamenti, quelli di cui alle lettere a) & by, G
incentivi di cui alle predette lettere al)s By, ¢) ed e) sono
riconosciutl a valere sulle risorse disponibili per la contrattazione
collettiva integrativa.

4. Nelle more dell'adeguamento 4i cui al comma 1, da attuarsi entro
11 31 dicenbre 2010, negli ordinamenti delle regioni € degli enti
ilocali si applicano le disposizioni vigenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto; decorso i1 termine fissato per
1'adeguanento si applicano le disposizioni previste nel presente
titolo fino alla data di emanazione della disciplina regionale @
lccale.

5. Entro i1 31 dicembre 2011, le regionli e gli enti locall
trasmettono, anche attraverso i loro rappresentanti istituzionali, i
dati relativi alla attribuzione al personale dipendente € dirigente
delle risorse destinate al trattamento economico accessorio collegato
alla performance individuale alla Conferenza anificata che verifica
1'efficacia delle norme adottate in attuazione dei principi di cul
agli articoli 17, comma 2, 18, 23, commi 1 e 2. 24, corml 1 e 2, 25
26 e 27, commi 1, anche al fine di promuovere 1'adozione di eventuall

misure di correzione € migliore adeguamento.

AGGIORNAMENTO (4}

71 D.Lgs. 1 agosto 2011, n. 141 ha disposto {con Llrart. 6, comma 1)
che "La differenziazione retributiva in fasce prevista dagli articoli
19, commi 2 e 3, © 31, comma 2, del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, si applica a partire dalla tornata di contrattazione
collettiva successiva a quella relativa al quadriennio 2006-2009. Al
fini previsti dalle citate disposizioni, nelle more dei predetti
rinnovi contrattnali, posSsSono essere utilizzate le eventuali economie
aggiuntive destinate all'erogazione dei premi dalltarticolo 16, comma
5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. a8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111",

Eaara\RaRLY
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Principt generali
Art. 32.

Oggetto, ambito e finalita'

1. Le disposizioni del presente Capo definiscono la ripartizione
tra le materie sottoposte alla legge, nonche! sulla base di gquesta,
ad atti organizzativi e all'autonoma responsabilita‘ del dirigente
nella gestione delle risorse umane e gquelle oggetto della

contrattazione collettiva.
art. 33.

Modifiche all'articolo 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165

1. Ali'articole 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le sequenti modificazioni:

a) al comma 2, alla fine del primc periodo, sono inserite le
sequenti parole: « che costituiscono disposizioni a carattere
imperativo»;

h) al comma 3, dopo le parole: «mediante contratti collettivi»
seno inserite le seguenti: «e salvo i casi previsti dal comma 3-ter e
3-quater dell'articolo 40 e le ipotesi di tutela delle retribuzioni
di cui all'articolo 47-bis,»;

¢} dopo il comma 3 e' aggiuvnto il seguente!

«3-pbis., MNel caso di nullita' delle disposizioni contrattuall per
viclazione di norme imperative o} dei 1limiti fissati alla
contrattazione coliettiva, si applicano gli articoli 133% e 1419,

secondo comma, del codice civile.».
art. 34.

Modifica alltarticele 5 del decreto legislative 30 marzo 2001, n. 165

1. Alltarticolo 5 del decxeto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Nell'ambito delle leggl e degli atti organizzativi di cui
all'articolo 2, comma 1, le determinazioni per l'erganizzazione degli
uffici e le misure inerenti aila gestione dei rapporti di lavero sono
assunte in via esclusiva dagli organi prepostl alla gestione con la

capacita' e i poteri del privato datore di lavoro, fatta salva la

e and mamtvatiiodi cul
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«3-bis. ILe disposizioni del presente articolo si applicano anche

alle putorita’ apministrative indipendenti.».
art. 35.

Modifica all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

1. pll'articolo ¢ del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 163
dope i1 comma 4, e' inseriteo il seguente: «4-bis. Il documento di
programmazione triennale gel fabbisocgno di personale ed 1 suol
aggiornamenti di cui al comma 4 SOno elaborati su proposta del
competenti dirigenti che individuano i profili professionali
necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture

cui sono preposti.r.
art. 36,

Modifica all'articolo 9 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

1. L'articolo 9, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e’
i1 sostituito dal seguente:

«Brt. 9 (Partecipazione sindacale). -~ 1. Fermo restando quanto
previsto dall'articolo 5, COMDNa 2, 1 contratti collettivi nazionali

disciplinano le modalita' ® gli istituti della partecipazione.».

CAPO 11
Dirigenza pubblica
Art. 37.

oggetto, anbite di applicazione & finalita

1, Le disposizioni del presente <capo modificano l1a disciplina
della dirigenza pubblica Per conseguire la migliore organizzazione
del lavoro @& assicurare il progressivo miglioramento della gualita'
delle prestazioni erogate al pubblico, utilizzando anche 1 criteri di
gestione #® di valutazione del settore privato, al Fine di realizzare
adeguatl 1ivelli di produttivita‘ del lavoro pubblico, 4i favorire il
riconoscimento di meriti e demeriti, e gi rafforzare il principio di
distinzione Lra je funzioni di indirizzo e contrello spettanti agli
organi di governo € 1e funzioni di gestione amministrativa spettanti
alla dirigenza, nel rispetto della giurisprudenza costituzionale in

LEERE R reanlando 11 rapporto tra organi di vertice @ dirigenti

mwmntira  la piena &
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1. all'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo 1a lettera a) e inserita la seguente: «a-bis} propongono
le risorse € i profili professionali necessari allo svolgimento dei
conmpiti gelitufficio cui sono  preposti anche al fine
dell'elaborazione del documento di programmazione triennale del
fabbisogno di personale di cui alllarticole g, comma 4i »;

p) dopo la lettera 1) &' aggiunta la seguente: «l-bis} concorrono
alla definizione 4i misure idonee @ prevenire € contrastare 1
fenomeni di corruzione e & controllarne il rispetto da parte dei

dipendenti dell'ufficio cul sonc preposti.».
Art. 39.

Modifica all'articolo 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165

1. nll'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo
5001, n. 165, sono© apportate 1e seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera &) e' inserita la seguente: «d-bis} CONCOrIono
all'individuazione delle risorse e deil profili professionali
necessari allo svolgimento dei compiti dellrufficio cui soneo preposti
anche al fine dell'elaborazione del documento di programmazione
triennale del fabbisogno di personale di cul ail'articolo 6, comma 4;
»i

b} alla lettera e), sono agglunte, in fine, le seguenti parole: «
anche ai sensi di guanto previsto all'articolo 16, comma 1, lettera
1-bis»;

c) dopo la lettera e} €' aggiunta seguente: «e-bis) effettuano la
valutazione del personale assegnato ai propri uffici, nel rispetto
del principio del merito, ai fini della progressione economica ¢ Lra
le aree, nonche'! della corresponsione ai indennita' ® premi

jncentivanti.».
art. 40.

Modifica all'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 1.
165

1. All'articole 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
sono apportate 1e seguenti modificazioni:
a) 11 comma 1 ef sostituito dal seguente: «l, Al £ini del

tem  inearico di funzione dirigenziale si tiene
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esperienze agi direzione eventualmente maturate all'estero, presso il
settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purche'
attinenti al conferimento dell'incarico. Al conferimento degli
incarichi e al passaggio ad jncarichi diversi non si applica
1'articolo 2103 del codice civile.»;

b) dope il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«l-bis. L'ammainistrazione rende conoscibili, anche mediante
pubblicazione di apposito avviso sul sito igtituzionale, il numerc &
1a tipolcgia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella
dotazione organica ed i criteri di scelta:; acquisisce le
disponibilita’ dei dirigenti interessati e le valuta.

l-ter. Gli incarichi dirigenziali possono essere revocatl
esclusivamente nel casi e con le modalita' di cul all'articolo 21,
comma 1, seconde periodo. L'amministrazione che, in dipendenza del
processi di riorganizzazione ovvero alla scadenza, in assenza di una
valutazione negativa, non intende confermare 1'incarico conferito al
dirigente, &' tenuta a darne idonea e motivata comunicazione al
dirigente stesso con un preavviso congruo, prospettando i posti
gispeonibili per un nuovo incarico.»i

c) al comma 2

1) dopo il secondo periodo e’ inserito il seguente: «La durata
dell'incarico puo' esSere inferiore a tre annl se coincide con il
consequimento del 1imite di eta' per il collocamento a riposo
deli'interessato.»;

2y in fine, e’ aggiunto il segquente periodo: «In caso di primo
conferimento ad un dirigente della seconda fascia di incarichi di
uffici dirigenzialil generali © di Ffunzioni equiparate, la durata
dell'incarico e' pari a tre anni. Resta fermo che per i dipendenti
statali titolari di jncarichi di funzioni dirigenziali al sensl del
presente articolo, ai fini dellfapplicazione dell'articolo 43, conma
i, del decxeto del Presidente della Repubblice 29 dicembre 1973, n.
1092, e successive modificazioni, 1tultimo stipendio va individuato
nellfultima retribuzione percepita in relazione all'incarico
svolto.»;

d) al comma 3, le parole: «richieste dal comma 6.» SONC sostituite
dalle seguenti: «e nelle percentuall previste dal comma 6.»i
e} al comma 6:

1) al terzo periodo, le parole: «30N0 conferiti a persone di
particolare e comprovata qualificazione professionale» s0Nno
sostituite dalle seguenti: «s0No conferiti, fornendone esplicita
motivazione, a persone di particolare e comprovata gualificazione
professionale, non rinvenibile nei ruoli dell'Amministrazione»;

2) al terzo periodo, le parole: «o da concrete esperienze di
javoro maturates» Sono sostituite dalle seguenti: «e da concrete
esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio»;

f) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
«6-bis. Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti

41 nrima o seconda fascia il guoziente derivante dalltapplicazione
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personale non appartenente ai ruoli di cui all'articolo 23, e al

comma 6,» SONO soppresse,
Art. 41,

Modifica all'articole 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165

1. BAll'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 e!' sostituito dal seguente: «l. Tl mancateo
raggiungimento degli obiettivi accertato attraverso le risultanze del
sistema di valutazione di cui al Titole IT del decreto legislativo di
attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
ottimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni ovvero
1'inosservanza delle direttive imputabili al dirigente comportano,
previa contestazione e ferma restando l'eventuale responsabilita’
disciplinare secondo la disciplina contenuta nel contratto
collettivo, 1'impossibilita’ di rinnovo delio stesso incarico
dirigenziale. In relazione alla gravita' dei casi, l'amministrazione
puc' inolire, previa contestazione e nel rispetto del principio del
contraddittorio, revocare Ll'incarico collocando 1l dirigente a
dispesizione dei ruoli di cui all'articolo 23 ovvero recedere dal
rapporto di lavoro secondo le disposizioni del contrattoe
collettivo.»;

b) dopo il comma 1, e' inserito il seguente: «l-bis. Al di fuori
ded casi di cui al comma 1, al dirigente nei confronti del guale sia
stata accertata, previa contestazione e nel rispetto del principic
del contraddittorio seconde le procedure previste dalla legge e dai
contratti collettivi nazionali, la colpevole violazione del dovere di
vigilanza sul rispette, da parte del personale assegnato ai propri
uffici, degli standard quantitativi e qualitativi fissati
dall'amministrazione, conformemente agli indirizzi deliberati dalla
Commissione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo di
attuazione delia legge 4 marzo 2009, n., 15, in materia di
oktimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, la
retribuzione di risultato e' decurtata, sentite il Comitato dei
garanti, 1in relazione alla gravita' della violazione di una quota

fino all'octtanta per cento.».
art., 42.

Modifica all'articolo 22 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165



#+% NORMATTIVA - Stampa %% Pagina 29 di 59

sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio del Ministri.
Il Comitato dura in carica tre anni e 1l'incarico non e' rinnovabile.

2, Il Comitato dei garanti e' composto da un consigliere della
Corte dei conti, designato dal suo Presidente, e da gquattro
componenti designati rispettivamente, uno dal Presidente della
Commissione di cul all'articolo 13 del decreto legislativo di
attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
ottimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico, e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, uno dal
Ministro per la pubblica amministrazione e 1'innovazione, scelto tra
un esperto scelto tra soggetti con specifica qualificazione ed
esperienza nei settori dell'organizzazione amministrativa e del
lavoro pupblico, e due sceltl tra dirigenti di uffici dirigenziali
generali di cui almeno uno appartenente agli Organismi indipendenti
di valutazione, estratti a sorte fra colorc che hannc presentato la
propria candidatura. I componenti sono cellocati fuori ruolo e il
posto corrispondente nella dotazione organica dell'amministrazione di
appartenenza e' reso indisponibile per tutta la durata del mandato.
per la partecipazione al Comitato non e' prevista la corresponsione
di emolumenti ¢ rimborsi spese.

3, Il parere del Comitato dei garanti viene reso entro il termine
di gquarantacingue giorni dalla richiesta; decorso inutilmente tale

termine si prescinde dal parere.».
Art, 43.

{ (Modifiche all'articolo 23
del decreto legislative 30 marzo 2001, n. 165})

1. Al terzo periodo del comma 1 dell'articolo 23 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole: "tre anni" sono
sostituite dalle seguenti: “cingue anni”,

2, Per i dirigenti ai gquali sia stato conferito 1'incarico di
direzione di uffici dirigenziali generali o equivalenti prima della
data di entrata in vigore del presente decreto, il termine di cui
all'articolo 23, comma 1, terzo periodo, del decreto legislativo n.

165 del 2001, rimane fissato in tre anni.
Art. 44.

Modifica all'articolo 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165

1. All'articolo 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n.165, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parcle da: «possono» fino a «aspettativa» sono

sostituite dalle seguenti: «sono collocati. salve motivato diniaon
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Art. 45,

Modifica all'articelo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165

1. All'articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti medifiche:

a) al comma 1, le parole: «e alle connesse responsabilita'» sono
sostituite dalle seguenti: «, alle connesse responsabilita' e ai
risultati conseguitis;

b) dopo il comma 1 sonc inseriti i segquenti:

«l-bis. Il trattamento accessorio collegato ai risultati deve
costituire almeno il 30 pexr cento della retribuzione complessiva del
dirigente considerata al netto della retribuzione individuale di
anzianita’ e degli incarichi aggiuntivi soggetti al regime
dell'onnicomprensivita?®,

1-ter. I contratti collettivi nazionali incrementano
progressivamente la componente legata al risultato, in modo da
adeguarsi a quanto disposto dal comma 1-bis, entro la tornata
contrattuale successiva a quella decorrente dal 1° gennaio 2010,
destinando comunque a tale componente tutti gli incrementi previsti
per la parte accessoria della retribuzione., La disposizione di cui al
comma 1l-bis non si applica alla dirigenza del Servizio sanitario
nazionale e dall'attuazione del medesimoc comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

l-quater. La parte della retribuzicne collegata al raggiungimento
dei risultati della prestazione non puo’ essere corrisposta al
dirigente responsabile qualora l'amministrazione di appartenenza,
decorsc 1l periodo transitorio di sei mesi dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo
2008, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivitat del
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni, non abbia predisposto il sistema di valutazione di

cuil al Titolo IX del citato decreto legislativo.s.
Art. 4o,

{ (Modifiche all'articolo 28
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165))

1. All'articolo 28 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica e' sostituita dalla seguente: "Accesso alla
gualifica di dirigente della seconda fascia";

b} al comma 2 dopeo le parole: "o se in possesso del" sono inserite

1o semiantis Tdakbasvata A wf oo
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1. Dopo 1ltarticolo 28 del decrete legislative 30 marzo 2001, n.
165, e' inserito il Sequente: «Art. 28-bis (Accesso alla qualifica di
dirigente della prima fascia). - 1. Fermo restando quanto previsto
dall'articole 19, comma 4, 1'accesso alla qualifica di dirigente di
prima fascia nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento
autonomo, e negli enti pubblici non eceonomici avviene, per il
cinquanta per cento dei posti, calcolati con riferimento a quelli che
si rendono disponibili ogni anno per la cessazione dal servizio dei
soggetti incaricati, tramite concorso pubblico per titoli ed esami
indetto dalle singole amministrazioni, sulia base di criteri generali
stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
previo parere della Scuola superiore della pubblica amministrazione.

2. Nei casi in cui lo svolgimento dei relativi incarichi richieda
specifica esperienza e peculiare professionalita', alla copertura di
singoli posti e comungque di una quota non superiore alla meta' di
quelli da mettere a concorso ai sensi del comma 1 si puo' provvedere,
con  contratti di diritto privato a tempo determinato, attraverso
concorse pubblice aperto ai soggettl in possesso dei requisiti
professicnali e delle attitudini manageriali corrispondenti al posto
di funzione da coprire. I contratti sono stipulati per un periodo non
superiore a tre anni.

3. Al concorso per titoli ed esami di cui al comma 1 possono essere
ammessi 1 dirigenti di rucle delle pubbliche amministrazioni, che
abbianoc maturato almeno cingue anni di servizio nei ruoli
dirigenziali e gli altri seggetti in possesso di titoli di studio e
professionali individuati nei bandi di concorso, con riferimento alle
specifiche esigenze dell*dmministrazione e sulla base di criteri
generali di equivalenza stabiliti cen decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, previo barere della Scucla superiore della
pubblica amministrazione, sentite il Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca. A tale fine le amministrazioni che
bandiscono il concorso tengono in particolare conto del personale di
ruolo che ha esercitato per almeno cinque anni funzioni di livello
dirigenziale generale all'interno delle stesse ovvero del personale
appartenente all'organico dell'Unione europea in virtu' di un
pubblico concorso organizzate da dette istituzioni,

4. I vinciteri del concorso di cui al comma 1 sono assunti
dall'amministrazione e, anteriormente al conferimento dell'incarico,
sono  tenuti all'espletamento di un periodo di formazione presso
uffici amministrativi di une State dell'Unione europea o di un
organisme comunitario o internazionale. In ogni caso il periodo di
formazione e' completato entro tre anni dalla conclusione del
Concorso,

5, La frequenza de] periode di formazione e obbligatoria ed &' a
tempo pieno, per una durata pari a sei mesi, anche non continuativi,
e 31 svolge presso gli uffici di cui al comma 4, scelti dal vincitore

tra quelli indicati dall'amministrazione,
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compimento del periodo di formazione, tenuto anche conto di quanto
previsto nell'articolo 32.

7. Bl termine del periodo di formaziocne e’ prevista, da parte degli
uffici di cui al comma 4, una valutazione del livello di
professionalita' acquisito che equivale al superamento del periodo di
prova necessario per 1'immissione in ruolo di cul all'articolo 70,
comma 13.

4., Le spese sostenute per 1'espletamento del periodo di formazione
svolto pressc le sedi estere di cui al comma 4 sono a carico delle
singole amministrazioni nell'ambito delle risorse finanzliarie

dispenibill a legislazione vigente.».

CAPOQ II1

Uffici, piante organiche, mobillta’ e accesst

Art., 48.

Mobilita' intercompartimentale

1. Dopo Llrtarticolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, nel Capo LIT, e' inserito il seguente:

«Brt. 29-bis {(Mobilita’ intercompartimentale). - 1. Al fine di
favorire i processi di mobilita' fra i comparti di contrattazione del
personale delle pubbliche amministrazioni, con decreto del Presidente
del. Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e 1'innovazione, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previo parere della Conferenza
unificata di cuil all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del
1997, sentite le Organizzazioni sindacali e' definita, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, una tabella di equiparazione
fra i livelli di inguadramento previsti dai contrattl collettivi

relativi ai diversi comparti di contrattazione.».
Brt. 49.

{ (Modifiche all'articolo 30
del decreto legislativo 30 marze 2001, n. 165.))

1. I1 comma 1 dell'articole 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e!' gostituito dal seguente! ", Le amministrazioni
pOSSOno ricoprire postl vacanti in organico mediante cessione del
contratto di lavoro di dipendenti appartenenti alla stessa qualifica
in servizio presso altre amministrazioni, che facciano domanda di
trasferimento. Le amministrazioni devone in ogni caso rendere
pubbliche le dispenibilita’ dei posti in organico da ricoprire
attraverso passaggio diretto ai personale da altre amministrazioni,
fissando preventivamente i ecriteri di scelta. 71 trasferimento a!
disposto previoc parere favorevole del dirigenti responsabili dei
servizi e degli nffici cui il personale e' © sara' assegnatoe sulla

base della prcfessionalita' in possesso del dipendente in relazione
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al posto ricoperto O da ricoprire.™.

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 30 del citato decreto legislativo
1. 165 del 2001, e' inserito 11 seguente: " -pis., Fermo restando
gquanto previsto al comma 2, con decreto del Ministro per 1a pubblica
amministrazione @ 1'innovazione, di concerto con il Ministro
dell'economia & delle finanze @€ previa intesa con la conferenza
unificata, sentite le confederazioni sindacall rappresentative, SONO
disposte le misure per agevolare i processi di mobilita', anche
volontaria, Dper garantire 1'esercizio delle funzioni istituzionali da

parte delle amministrazioni che presentano carenze di organico.”.
art. 50.

Modifica all'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165

1. All'articelo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dopo 11 comma 1 e' inserito 11 seguente: «l-bis. La mancata
individuazione da parte del dirigente responsabile delle eccedenze
delle unita' di personale, ai sensi del cormma 1, €' valutabile ail

fini della responsabilita‘ per danno erariale.».
art, 51.

Territorializzazione delle procedure concorsuali

1. alltarticolo 35 del decreto legislativo 30 Mmarzo 2001, n. 165,
al comma 5-ter e' agglunto, in fine, i1 sequente periodo: «Il
principio della parita’ ai condizioni per 11accesso al pubblici
uffici e' garantito, mediante gpecifiche disposizioni del bando, con
riferimento al 1luogo di residenza dei concorrenti, quando tale
requisito sia strumentale all'assolvimento A4i servizi altrimenti non

attuabili © almenc non attuapili con identico risultato.».
Art. 52.

{ (Modifiche all'articolo 53
del decreto legislativo 30 marzo 2001, . 165))

1. alitarticole 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate 1e seguentil modificazioni:
a) dopo il comma 1, e! jnserito il seguente:
w{-his, Nen possono essere conferiti incarichi di direzione di
strutture deputate alla gestione del personale & soggetti che
rivestano © abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in
partiti politici o in organizzazioni sindacall o che abbiano avuto
negli ultimi due anni rapporti continuativi dai collaborazione O di
consulenza COD 1e predette organizzazioni.“;
p) il comma 16-bis e’ sostituto dal seguente! n1g-bis. Ia
presidenza del consiglio del Ministri - pipartimento della funzione

pubblica puo' disporre verifiche del rispetto delle disposizioni del
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presente articolo e dellt articolo 1, commi 56 € sequenti, della

legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il framite dell'Ispettorato per

1a funzione pubblica. A tale fine quest'ultimo opera d'intesa con

i

Servizi jspettivi di finanza pubblica del Dipartimento della

Ragioneria generale dello Stato.".

CAPO IV
Contrattazione collettiva nazionale € integrativa
Art. 53.

oggetto, ambito di applicazione € finalita'

1. 1l presente capo reca disposiziani in materia di contrattazione

collettiva € integrativa € di funzionalita' delle amministrazioni

pubbliche, al fine di conseguire, in coerenza ¢on il modello

contrattuale sottoscritte dalle parti gociali, una migliore

organizzazione del lavoro e di assicurare 1l rispette della

ripartizicne tra le materie sottoposte alla legge, nonche', sulla

pase di questa, ad atti organizzativi e all'autonoma determinazione

dei dirigenti, e quelle sottoposte alla contrattazione collettiva.

Art. 54.

Modifiche alltarticolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 1.

165

1. Alltarticele 40 del decreto legislativo n. 165 del 2001, i commi

da 1 a 3 sono sostitulti dai seguenti:

«l. La contrattazione collettiva determina i diritti e gli obblighi

direttamente pertinenti al rappoerto di lavoros nonche' le materie

relative alle relazioni sindacali. 8Sono, in particolazre, escluse

dalla contrattazione collettiva le materie attinenti

all‘organizzazione degli uffici, quelle oggetto di partecipazione

sindacale al sensi delltarticolo 3, quelle afferenti alle prerogative

dirigenziall ai sensi degli articoli 5, comma 2, 16 e 17, 1a materia

del conferimento e della revoca degli incarichi dirigenzialil, nonche'
quelle ai cui all'articolo 2, conmma 1, lettera c), della legge 23

ottobre 1992, n. 421. RNelle materie relative alle sanzioni

disciplinari, alla valutazione delle prestazioni ai f£ini della

corresponsione de) trattamento accessorio, della mobilita' e delle

progressioni economiche, la contrattazione collettiva e’ consentita

negli esclusivi 1imiti previsti dalle norme di legge.

2, Tramite appositi accordi tra 1'ARBN e le confederazioni

rappresentative, secondo le procedure di cui agli articoli 41, comma

5, e 47, senza nuovi © maggiori oneri per la finanza pubblica, sONO

definiti fino a un massimo di quattro comparti di contrattazione

collettiva nazionale, cui corrispondono non piun' di quattro separate

aree per la dirigenza.Una apposita sezione contrattuale di un'area

dirigenziale riguarda 1a dirigenza del ruolo sanitario del Servizio
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ganitaric nazionale, Pper gli effetti di cni all'tarticolo 15 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, =na. 502, e successive
modificazioni. Nell'ambito dei comparti di contrattazione possono
essere costituite apposite sezioni contrattuali per specifiche
professionalita’.

3. La contrattazione collettiva disciplina, in coerenza con 1l
settore privato, la struttura contrattuale, i rapporti tra i diversi
1ivelli e la durata dei contratti collettivi nazionali e integrativi.
La durata viene stabllita in modo che vi sia coincidenza fra la
vigenza della disciplina giuridica e di quella economica.

3-bis, Le pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di
contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto delltarticolo 7,
comma 5, e del vincoli di bilancie risultanti dagli strumenti di
programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. La
contrattazione collettiva integrativa assicura adeguati livelli di
efficienza e produttivita' dei servizi pubblici, incentivando
1'impegno e la qualita' della performance ai sensi dell'articolo 45,
comma 3. A tale fine destina al trattamento economico accessorlo
collegato alla performance individuale una quota prevalente del
trattamento accessorio complessivo comunque denominato Essa si svolge
sulle materie, con 1 vincoli e nei limiti stabiliti dai contratti
collettivi nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali che
gquesti ultiml prevedeono; esSa puo' avere ambito territoriale e
riguardare piu' amministyazioni. I contratti collettivi nazionall
definiscono il termine delle sessioni negoziali in sede decentrata.
Alla scadenza del termine le parti riassumonc le rispettive
prerogative e liperta' di iniziativa e decisione.

3-ter. a1 fine di assicurare la continuiga' e 1l migliore
svolgimento della funzione pubblica, qualora non si raggiunga
1'accordo per'la stipulazione di un contratto collettivo integrativo,
1'amministrazione interessata puo' provvedere, in via provvisoria,
sulle materie oggette del mancato accordo, fino alla successiva
sottoscrizione, BAgli atti adottati unilateralmente si applicano le
procedure di controllo di compatibilita' economico-finanziaria
previste dall'articole 40-bis.

3-quater. La commissione di cul all'articole 13 del decreto
legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 13, in materia
di ottimizzazione della produttivita’ del lavoro pubblico e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, fornisce,
entro il 31 maggio di ogni anno, all!'ARAN una graduatoria di
performance delle amministrazioni statali e degli enti pubblicl
nazionali. Tale graduatoria raggruppa le singole amministrazioni, per
gettori, su almeno tre 1livellil di merito, in funzione dei risultati
di performance ottenuti, La contrattazione nazionale definisce le
modalita' di ripartizione delle risorse per la contrattazione
decentrata tra 1 diversi livelli di merito assicurando 1t'invarianza
conplessiva dei relativi oneri nel comparto o nell'area di
contrattazione.

3-guinguies. La contrattazione collettiva nazionale dispone, per le
amministrazioni di cui al comma 3 delltarticolo 41, le modalita' di
utilizzo delle risorse indicate all'articolo 45, comma 3-bis,
individuande 1 criteri e j 1imiti finanziari entro i guali si deve
svolgere la contrattazione integrativa. Le regioni, per guanto

concerne le proprie amministrazieni, e gli entl locali possono
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destinare risorse aggiuvntive alla contrattazione integrativa nei
1imiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nel limiti dei
parametri 4i virtuosita' fissati per la spesa di personale dalle
vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di
pilancio e del patto di stabilita' e di analoghi strumenti del
contenimento della spesa. Lo stanziamento delle risorse aggiuntive
per la contrattazione integrativa e’ correlato all'affettivo rispetto
dei principi in materia di misurazione, valutazione e trasparenza
della performance € in materia di merito e premi applicabili alle
regioni e agli enti iocali secondo quanto previsto dagli articoli 186
e 31 del decreto legislative di attuazione della legge 4 marzo 2009,
n. 15, in materia di ottimizzazione deila produttivita' del lavoro
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni. Le pubbliche amministrazioni nen possono in ogni
caso sottoscrivere in sede decentrata contratti collettivi
integrativi in contrasto con 1 vincoll e con } limiti risultanti dai
contratti collettivi nazionali o che disciplinano materie mnon
espressamente delegate a tale 1ivello negoziale ovvero che comportano
cnexri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e
pluriennale di ciascuna amministrazione. Nei casi di vioclazione del
vincoli e dei 1imiti di competenza imposti dalia contrattazione
nazionale o dalle norme gi legge, le clausole sono nulle, non possonoc
essere applicate e sono sostituite ai sensi degli articoli 133% e
1419, secondo CORGA, del codice civile. In caso di accertato
superamento di vincoli finanziarl da parte delle sezioni regionali di
controllo della corte dei contil, del Dipartimento deila funzione
pubblica © del Ministerc dell'economia € delle finanze e' fatto
altresi' obbligo di recupero nelltambito della sessione negoziale
successiva. Le disposizioni del presente comma trovano applicazione a
decorrere dail ¢contratti sottoscrittl successivamente alla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di attuazione della legge 4
marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivita‘
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
anministrazioni.

3-sexies. A corredo di ogni contratto integrativo le pubbliche
amministrazioni, redigono una relazione tecnico~finanziaria ed una
relazione illustrativa, utilizzando gli schemi appositamente
predisposti e resi disponibili tramite i rispettivi siti
istituzionalidal Ministero dell'economia © delle finanze di intesa
con il Dipartimento della funzione pubblica. Tali relazioni vengono
certificate dagli organi di controllo di cui alltarticeolo 40-bis,

comma 1.».
art. 55,

Modifica alltarticolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165

1, L'articolo 450-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e’ sostituito dal seguente:

«Art. 40-bis (Controlli in materia di contrattazione
integratival). - 1. Tl controllo sulla compatibilita’ dei costi della

contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e
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quelli derivanti dall'applicazione delle mnorme di legge, con
particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono
sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori e'
effettuato dal collegio deil revisori dei conti, dal collegio
sindacale, dagli uffici centrali di bilancio o dagli analoghi organi
previsti  dai rispettivi ordinamenti. gualora dai contratti
integrativi derivino costi non compatibili con i rispettivi vincoli
di bilancio delle amministrazioni, si applicano le disposizioni di
cui all'articole 40, comma 3-quinguies, sesto periodo.

2. Per le amministrazioni statali, anche ad ordinamento autenomo,
nonche! per gli enti pubblici non economici e per gli enti e le
igtituzioni di ricerca con organico superiore a duecento unita', i
contratti integrativi sottoscritti, corredati da una apposita
relazione tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa
certificate dai competenti organi di controllo previsti dal comma 1,
s0ono trasmessi alla Presidenza del Consiglic dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dellfeconomia e
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato;
che, entro trenta giorni dalla data di ricevimento, ne accertano,
congiuntamente, 1a compatibilita’ economico—finanziaria, ai sensi del
presente articole e dellfarticolo 40, comma 3-quinguies. becorso tale
termine, che puo' essers sospeso in caso di richiesta di elementi
istruttori, la delegazione di parte pubblica puo’ procedere alla
stipula del contratto integrativo. Nel caso in cui il riscontro abbia
esito negativo, le parti riprendono le trattative.

3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,
inviano entro il 31 maggio di ogni anno, specifiche informazioni sui
costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di
controllo interno, al Ministero dell'economia e delle finanze, che
predispone, allo scopo, Unc specifico modello di rilevazione,
d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica. Tali informazioni
sono volte ad accertare, oltre i1 rispetto dei wvincoli finanziari in
ordine sia alla consistenza delle risorse assegnate ai fondi per la
contrattazione integrativa sia all'evoluzione della consistenza del
fondl e della spesa derivante dai contratti integrativi applicati,
anche 1la concreta definizione ed applicazione di criteri improntati
alla premialita', al riconoscimento del merito ed alla valorizzazione
dell'impegno e della qualita' della performanceindividuale, con
riguaxdo al diversi istituti finanziati dalla contrattazione
integrativa, nenche' a parametri di selettivita', con particolare
riferimento alle progressioni economiche. Le informazioni sono
trasmesse alla Corte dei conti che, ferme restande le ipotesi di
responsabilita' eventualmente ravvisabili le utilizza, unitamente a
gquelle trasmesse ai sensi del Titolo V, anche ai fini del referto sul
costo del lavoro.

4, Le amministrazioni pubbliche hannc 1'obbligo di pubblicare in
modo permanente sul propric sito istituzionale, con nodalita' che
garantiscano la piena visibilita' e accessibilita' delle informazioni
ai cittadini, 1 contratti integrativi stipulati con la relazione
tecnico-finanziaria e quella jilustrativa certificate dagli organi di
controllo di cui al comma 1, nonche' 1e informazionl trasmesse
annualmente ai sensi del comma 3, la relazione il1lustrativa, fra

italire, evidenzia gli effetti attesi in esito alla sottoscrizione
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del contratto integrative in materia di produttivita' ed efficienza
dei servizi erogati, anche in relazione alle richieste dei cittadini.
11 Dipartimento DPer la funzione pubblica di intesa con il Ministero
dell'economia € delle finanze @& in sede di Conferenza unificata
precispone un modello per la valutazione, da parte dell'utenza,
dell'impatto della contrattazione integrativa sul funz ionamento dei
servizl pubblici, evidenziando le richieste @€ le previsioni di
jnteresse per la collettivita'. Tale modello € gli esiti della
valutazione  vengono pubblicati sul sito istituzionale delle
amministrazioni pubbliche interessate dalla contrattazione
integrativa.

5, Ai fini dell'articolo 46, comma 4, le pubbliche amministrazioni
sono tenute a trasmettere all'ARABN, per via telematica, entro cinque
giorni dalla sottoscrizione, 11 testo contrattuale con 1tallegata
relazione tecnico—finanziaria od illustrativa @ con 1'indicazione
gelle modalita’ di copertura dei relativi oneri con riferimento agli
strumenti annuall @ pluriennali di bilancio. 1 predetti testi
contrattuali sono altresi' trasmessi al CNEL.

6., Il pipartimente della funzione pubblica, ;1 Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato presso 11 Ministero dell feconomia &
delle finanze € 1a Corte del conti possono avvalersi ai sensi
delil'articolo 17, comma 14, della ledge 15 maggio 1997, n. 127, di
personale in posizione 4i fuori ruoclo © di comando per 1'esercizio
delle funzioni di controllo sulla contrattazione integrativa.

7. In caso di mancato adempimento delle prescrizioni del presente
articelo, oltre alle sanzioni previste dall'articolo 60, cowma 2, &
fatto divieto alle amministrazioni di procedere 4 qualsiasi
adeguamento delle risorse destinate alla contrattazione integrativa.
gli organi 4i controlle previsti dal comma 1 vigilano sulla corretta

applicazione delle disposizioni del presente articolo.».
Brt. 56.

Modifica all'articelo 41 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165

1, L'articole 41 del decreto ljegislativo 30 marzo 2001, 0. i6h, e
sostituito dal seguente:

«Art. 41 (Poteri di indirizzo nel confronti dellARBN). - 1. Il
potere di indirizzo nei confronti dell'RARBN e le altre competenze
relative alle procedure 4i contrattazlone collettiva nazionale sono
esercitati dalle pubbliche amministrazioni attraverso le proprie
jstanze associative o} rappresentative, le gqualil costituiascono
comitati ai settore che regolano autonomamente le proprie modalita’
di funzionamento & di deliberazione. in ogni caso. le deliberazioni
assunte in materia di indirizzo all'ARBN o di parere sull'ipotesi di
accordo nelltambito della procedura di contrattazione collettiva di
cul alltarticolo 47, si considerano definitive e non richiedono
ratifica da parte delle istanze associative 0O rappresentative delle
pubbliche amministrazioni del comparto.

2. B! costituite un comitato di settore nell'ambito della
conferenza delle Regioni, che esercita, per uno dei comparti di cui

all'articolo 40, comna 2, le competenze di cui al comma 1, per le
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regioni, i vrelativi entl dipendenti, e le amministrazioni del
servizio sanitario nazionale; a tale comitato partecipa Wi
rappresentante del Governo, designato dal Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali per le competenze delle
amministrazioni del Servizio sanitario nazionale. E' costituito un
comitato di settore nell fambito dell‘Associazione nazionale dei
Comuni italiani (RNCI), delltUnione delle province 4'Italia (UPL) e
Gell'Unioncamexe che esercita, per uno dei comparti ai cul
all'articolo 40, comma 2, le competenze 41 cui al comma 1, per 1
dipendenti degli entl locali, delle camere di commercio e dei
segretari comunali e provinciali.

3, per tutte le altre amministrazioni opera Come comitato di
settore il presidente del consiglic del Ministri tramite il Ministxro
per la pubblica amministrazione € 1'innovazione, di concerte con il
Ministro dell'economia ! finanze. Al fine di assicurare la
salvaguardia delle specificita' delle diverse amministrazioni e delle
categorie 4i personale ivi comprese; gli indirizzi sono emanati per
il sistema geolastico, sentito i1 Ministro dell'istruzione,
dell‘universita‘ e della ricercas nonche', per i rispettivi ambiti di
competenza, sentiti 1 direttori delle agenzie fiscali, la conferenza
dei rettori delle universita' italiane; le istanze rappresentative
promosse dail presidenti degli. entl di ricerca € degli enti pubblici
non economici ed il presidente del Conaiglio nazionale dell'economia
e del lavoro.

4, Rappresentati designati dai Comitati di settore poSSOno
assistere 1taRAN nello svolgimento delle trattative. I comitati di
settore POSSONO stipulare COR 1 ' ARAN specifici accordl per i
reciproci rapporti in materia di contrattazione € per eventuall
atbivita' dn comune. Nell'ambito del regolamnento di organizzazione
dell'ARAN per assicurare 1l migliox raccordoe tra 1 comitati di
settore delle Regioni e degli entl locali e 1'ARAN, a ciascun
comitato corrisponde una specifica gkruttura, senza nuovi © magglori
oneri per la finanza pubblica.

5. Per la stipulazicne degli accordi che definiscone © modi ficano 1
comparti © 1e aree di contrattazione collettiva di cui all'articolo
40, comma 2, o che regolano istitutl comuni a piu’ comparti le
funzioni di indirizzo e le altre competenze jnerenti alla
contrattazione collettiva sono esercitate collegialmente dai comitati

di settore.>».
Art., 57.

Modifica all'articole 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165

1. All'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «fondamentale ed accessorio» son0
inserite le seguenti: «fatto salvo quanto previsto all'articolo 40,
commi 3-texr € 3-quater, © all'articolo 47-bis, comma 1,»:

b) il comma 3 o' sostituito dal seguente!

«3. 1 contratti collettivi definiscono; in coerenza CoOD le

disposizioni legislative vigenti, trattamenti econcmici accessori
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collegati:

a} alla performance individuale;

b) alla performance organizzativa con riferimento
all'amministrazione nel suo complesso e alle unita' organizzative ©
aree di responsabilita’ in cui si articola 1tamministrazione;

c) allleffettivo svolgimento di attivita' particolarmente
disagiate ovvero pericolose © dannose per la salute.»i

¢) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:

«3-bis. Per premiare i1 merito e il miglioramento della
performance dei dipendenti, ai sensi delle vigenti disposizioni di
legge, sono destinate, compatibilmente con i wincoli di finanza
pubblica, apposite risorse nell'ambito di quelle previste per il

rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro.».
Art. 58.

Medifiche all'articelo 46 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165

1. Aall'articole 46 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) 1 commi da 3 a 7 sSONO sostituiti dal seguenti:

«3. I.' BRAN cura le attivita® di studio, monitoraggio e
documentazione necessarie all'esercizio della contrattazione
coliettiva. Predispone a cadenza semestrale, ed invia al Governo, ai
comitati di settore dei comparti regioni e autonomie locali e sanita’
e alle commissioni parlamentari competenti, un rapporto
sullfevoluzione delle retribuzioni di fatto dei pubblici dipendenti.
A tale fine 1'ARAN si avvale della collaborazione dell'ISTAT per
1'acquisizione di informazioni statistiche e per la forrmulazione di
modelli statistici di rilevazione. L'ARAN si avvale, altresi', della
collaborazione del Ministero dell'economia e delle finanze che
garantisce 1'accesso ai dati raccolti in sede di predisposizione del
bilancio dellc Stato, del conto annuale del personale € del
monitoraggio dei flussi di cassa e relativi agli aspetti riguardanti
11 costo del lavoro pubblico.

4. L'ARRN effettua il nonitoraggio sull'applicazione dei contratti
coilettivi nazionali e sulla contrattazione collettiva integrativa e
presenta annualmente al Dipartimento della funzione pubblica, al
Ministereo dell’economia e delle finanze nonche' ai comitati di
settore, un rapportc in cui verifica 1'effettivita' e la congruenza
della ripartizionme fra le materie regolate dalla legge, quelle di
competenza della contrattazione nazionale e gquelle di. competenza dei
contratti integrativi nonche' le principali criticita' emerse in sede
di contrattazione collettiva nazionale ed integrativa.

5. Sonc organi dell "ARAN:

a) il Presidente;
b) il Collegio di indirizzo e controllo.

6. Il Presidente dell 'ARAN e' nominato con decretc del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e 1tinnovazione previo parere della Conferenza
unificata. Il presidente rappresenta 1'agenzia ed e' scelto fra

esperti in materia di economia del lavoro, diritto del lavoro,
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politiche del personale € strategia aziendale, anche estranei alla
pubblica amministrazione, nel rispetto delle disposizioni riguardanti
le incompatibilita' di cui al comma 7-bis. Il Presidente dura in
carica quattro anni e puc' essere riconfermate per una sola volta. La
carica di Presidente e’ incompatibile con qualsiasi altra attivita'
professionale a carattere continuative, se dipendente pubblice, e'
collocato in aspettativa ¢ in posizione di fuori ruole secondo
1'ordinamento dell *amministrazione di appartenenza.

7. Il coliegio di indirizzo e contrello e’ costituito da guattro
componenti scelti tra esperti di riconosciuta competenza in materia
di relazioni sindacali e di gestione del personale, anche estranel
alla pubblica amministrazione e dal presidente dell'Agenzia che lo
presiede; due di essi sono designati con decreto del Presidente del
consiglio dei Ministri, su proposta, rispettivamente, del Ministro
per la pubblica amministrazione e 1'innovazione e del Ministro
dell'economia e delle finanze e gli altri due, rispettivamente,
dall'BNCI e dall'UPTI e dalla Conferenza delle Regioni e delle
province autonome. I1 collegic coordina la strategia negoziale e ne
assicura 1'cmogeneita', assumendo la responsabilita'’ per ia
contrattazione collettiva e verificando che le trattative si svolgano
in coerenza con le direttive contenute negli atti di indirizzo,
Nell'esercizio delle sue funzioni il collegic delibera a maggioranza,
su proposta del presidente. Il collegio dura in carica quattro anni e
i suoi componenti possono essere riconfermati per una sola volta.»;

b) dopo il comma 7 &' inserito i1l seguente:

«l-bis. MNon possono far parte del collegio di indirizzo e
controllo ne' ricoprire funzioni di presidente, persone che rivestano
incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici ovvero che
ricoprano o abbiano ricoperto nei cinque anni precedenti alla nomina
cariche in organizzazioni sindacali. L'incompatibilita' si intende
estesa a gualsiasi rapporto di carattere professionale O di
consulenza con le predette organizzazioni sindacali o politiche.
L'assenza delle predette cause di incompatibilita’ costituisce
presupposto necessario per 1'affidamento degli incarichi dirigenziali
nelltagenzia.»;

¢y al comma 8, lattera a}, il secondo periodo e’ sostituito dal
seguente:

«La misura annua del contributo individuale e' definita, sentita
1*ARAN, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della pubklica amministrazione e
1'innovazione, d'intesa con l1a Conferenza unificata ed e' riferita a
ciascun triennic contrattuale; »;

d) al comma 9, la lettera a) e' sostituita dalla sequente:

«a) per le amministrazioni dello Stato mediante 1'assegnazlone di
risorse pari all'ammontare dei contributi che si prevedono dovuti
nell'esercizio di riferimento. L'assegnazione e' effettuata
annualmente sulla Dbase della guota definita al comma 8, lettera a),
con la legge annuale di bilancio, con imputazione alla pertinente
unita' previsionale di base dello stato di previsione del ministero
dell'economia e finanze; »;

e} al comma 10, nel guinte periodo, le parole: «quindici glorni»
sono sostituite dalle seguenti: «guarantacingue giorni» e dopo le
parocle: «Dipartimento della funzione pubblica» sono inserite le

sequenti: «e del Ministero dell'economia e delle finanze, adottati
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d'intesa con la Conferenza unificata,»;

£y al comma 11, il primo periodo e' sostituito dal seguente: «Il
ruoloe del personale dipendente dell'ARAN e' definito in base ai
regolamenti di cui al comma 10»;

g) al comma 12:

i) il primo pericdo e sostituito dal seguente: «L'ARAN puo'
altresi' avvalersi di un contingente di personale, anche di qualifica
dirigenziale, proveniente dalle pubbliche amministrazioni
rappresentate, 1in posizione di comando o fuori ruolo in base al
regolamenti di cui al comma 10»;

2} 1'ultimo periocdo e' sostituitc dal seguente: «L'ARAN puo’
avvalersi di espertl e collaboratori esterni con modalita?! di
rapporto stabllite con i regolamenti adottati ai sensi del comma 10,
nel rispetto dell'articole 7, commi 6 e sequenti.».

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto si provvede alia nomina del nuovi organi dell'ARAN di cui
alltarticolo 46, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, come modificate dal comma 1. Fino alla nomina dei nuovi organi,
e comungue non oltre il termine di cui al precedente periodo,
continmano ad operare gli organi in carica alla data di entrata in

vigore del presente decreto.
Art. 59.

Modifiche all'articolo 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165

1. L'articolo 47 del decreto legisliativo 30 marzo 2001, n. 165, e!
sostituito dal seguente:

«Art. 47 (Procedimento di contrattazione collettiva). - 1. Gii
indirizzi per la contrattazione collettiva nazionale sono emanati dal
Comitati di settore prima di ogni rinnovo contrattuale.

2, Gli atti di indirizzo delle amministrazioni di cui all'articolo
41, comma 2, emanati dai rispettivi comitati di settore, sono
sottoposti al Governo che, nei successivi venti giorni, puo'
esprimere le sue valutazioni per guanto attiene agli aspetti
riguardanti la compatibilita' con le linee di politica economica e
finanziaria nazionale. Trascorso inutilmente tale termine l'atto di
indirizzo puo' essere inviate all'ARAN,

3. Sono altresi' inviati appositi atti di indirizzo all'ARAN in
tutti ¢li altri casi in cui e’ richiesta una attivita' negoziale.
L'ARAN informa costantemente i comitati di settore e il Governo sullo
svolginmento delle trattative.

4., L'ipotesl di accordo e' trasmessa dall'ARAN, corredata dalla
prescritta relazione tecnica, ai comitati di settore ed al Governo
entro 10 giorni dalla data di sottoscrizione. Per le amministrazioni
di cui allfarticolo 41, comma 2, il comitato di settore esprime il
parere sul testo contrattuale e sugli oneri finanzilari diretti e
indiretti a carico dei bilanci delle amministrazioni interessate.¥Fino
alla data di entrata in vigore dei decreti di attuazione della legge
5 maggio 2009, =n, 42, 1l Consiglio dei Ministri puo’ esprimere
osservazioni entro 20 giorni dall'invio del contratto da parte

dell'ARABN. Per le amministrazioni di cul al comma 3 del medesimo
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articolo 41, il parere e' espresso dal Presidente del Consiglio dei
Ministri, tramite il Ministro per la pubblica amministrazione e
1'innovazione, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri,

5, Acquisito il parere favorevole sull'ipotesi di accordo, nonche’
la verifica da parte delle amministrazioni interessate sulla
copertura degli oneri contrattuali, il giorno successivo 1'ARAN
trasmette la quantificazione dei costi contrattuali alla Corte dei
conti ai fini della certificazione di compatibilita' con gli
strumenti di programmazione e di bilancio di cui all'articole 1-bis
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. La
Corte dei contl certifica l'attendibilita' dei costi quantificati e
la loro compatibilita' con gli strumenti di programmazione e di
pilancio, La Corte dei conti delibera entro gquindici gioxni dalla
trasmissione della quantificazione dei costi contrattuali, decorsi i
quali la certificazione si intende effettuata positivamente. L'esito
della certificazione viene comunicato dalla Corte all'ARBN, al
comitato di settore e al Governo. Se la certificazione e' positiva,
il presidente dell'ARAN sottoscrive definitivamente 11 contratto
collettivo.

6. La Corte dei conti puo' acquisire elementi istruttori e
valutazioni sul contratto collettive da parte di tre esperti in
materia di relazioni sindacali e costo del lavoro individuati dal
Ministro per la pubblica amministrazione e 1'innovazione, tramite il
Capo del Dipartimento della funzione pubblica di intesa con il Capo
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nell‘ambito
di un elenco definito di concerto con il Ministro dell'ecconomia e
delle finanze. Nel caso delle amministrazioni di cui all'articolo 41,
comma 2, la designazione di due esperti viene effettuata dall'ANCT,
dall® UPI e dalla Conferenza delle Regioni e delle province autonome.

7. 1In caso di certificazione non positiva della Corte del conti le
parti contraenti non possono procedere alla solLioscrizione definitiva
dell'ipotesi di accordo. Nella predetta ipotesi, il Presidente
dell tARAN, d'intesa con il competente comitato di settore, che puo’
dettare indirizzi aggiuntivi, provvede alla riapertura delie
trattative ed alla sottoscrizione di una nuova ipotesi di accorde
adeguando 1 costi contrattuali ai fini delle certificazioni. In
seguito alla sottoscrizione della nuova ipotesi di accordo si riapre
la procedura di certificazione prevista dai commi precedenti. Nel
caso in cui 1la certificazione non positiva sia limitata a singole
clausole contrattuali l'ipotesi puo’ essere sottoscritta
definitivamente ferma restando l'inefficacia delle clausole
contrattuali non positivamente certificate,

8. T contratti e accordi collettivi nazionali, nonche' le eventuali
interpretazioni autentiche sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana oltre che sul sito dell'ARAN e delle
amministrazioni interessate.

9, Dal computo dei termini previsti dal presente articolo sono
esclusi i giorni considerati festivi per legge, nonche' il sabato.».

2, Dopo l'articolo 47 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n.
165, e!' inserito il seguente:

«Art., 47-bis (Tutela retributiva per i dipendenti pubblici.). - 1.
Decorsi sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
finanziaria che dispone in materia di rinnovi dei contratti

collettivi per il periodo di riferimento, gli incrementi previsti per
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i} trattamento stipendiale possono essere erogati in via provviscria
previa deliberazicone dei rispettivi comitati di settore, sentite le
organizzazioni sindacali rappresentative. salvo conguaglio all'atto
della stipulazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

2. In ogni caso a decorrere dal mese di aprile dell'anno successivo
alla scadenza del contratto collettivo nazionale di lavore, qualora
lo stesso non sia ancora stato rinnovato e non sia stata disposta
l'erogazione di cui al comma 1, e' riconosciuta ai dipendenti dei
rispettivi comparti di contrattazione, nella misura e con le
modalita' stabilite dai contratti nazionali, e comunque entro i
limiti previsti dalla legge finanziaria in sede di definizione delle
risorse contrattuali,una copertura economica che costituisce
un'anticipazione dei benefici complessivi che saranno attribuiti

all'atto del rinnovo contrattuale.».
Art, 60.

Modifiche all'articolo 48 del decreto legislative 30 marzo 2001, n.
165

1. All'articolo 48 del decreto legislative 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a}) al comma 1, ultime periodo, le parole: «40, comma 3.» sono
sostituite dalle seguenti: «40, comma 3 -bis.»;

b} il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. Per le
amministrazioni di cui all'articolo 41, comma 2, nonche' per le
universita' italiane, gli enti pubblici non economici e gli enti e le
istituzioni di ricerca, ivi compresi gli enti e le amministrazioni di
cul all'articolo 10, comma 4, gli oneri derivanti dalla
contrattazione collettiva nazionale sono determinati a carico dei
rispettivi bilanci nel rispetto dell'articolo 40, comma 3-quinguies,
Le risorse per gli incrementi retributivi per il rinnovo dei
contratti collettivi nazicnali delle amministrazioni regionali,
locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale sono definite
dal Governo, nel rispetto dei vincoli di bilancio, del patto di
stabilita' e di analoghi strumenti di contenimento della spesa,
previa consultazione con le rispettive rappresentanze istituzionali
del sistema delle autonomie.»;

c) il comma 6 e' abrogato.

Art. 61.

Modifica all'articolo 49 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165

1. L'articolo 49 del decreto legislative 30 marzo 200%, n. 165, e
sostituito dal seguente:

«Art. 49 (Interpretazione autentica dei contratti collettivi). - 1.
Quandeo insorgano controversie sull'interpretarzione dei contratti
collettivi, 1le parti che 1i hanno sottoscritti si incontrano per
definire consensualmente il significato delle clausole controverse.

2. L'eventuale accordo di interpretazione autentica, stipulato con

Pagina 44 di 59



w2 NORMATTIVA - Stampa *** Pagina 45 di 59

le procedure di cui all'articolo 47, sostituisce la clausola in
questione sin dall'inizio della vigenza del contratto. Qualora tale
accordo non comporti onexri aggiuntivi e non vi sia divergenza sulla
valutazione degli stessi, il parere del Presidente del Consiglio dei
Ministri el espresso tramite il Ministro per 1la pubblica
amministrazione e 1'innovazione, di concerto con il Ministro

dell'economia e delle finanze.».
Art. 62.

Modifiche all'articolo 52 del decreto legislative 30 marzo 2001, n,
165

1. BAlltarticolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n., 165,
il comma 1 e' sostituito dai seguenti: «l1. Il prestatore di lavoro
deve essere adibitc alle mansioni per le quali e' stato assunto o
alle mansioni equivalenti nell'ambito dell'area di
inquadramentcovvero a guelle corrispondenti alla gualifica superiore
che abbia successivamente acquisito per effetto delle procedure
selettive di cui all'articelo 35, comma 1, lettera a). L'esercizio di
fatto di mansioni non corrispondenti alla gualifica di appartenenza
non ha effetto ai fini dell'inquadramento del laveratore o
dell'assegnazione di incarichi di direzione.

1-bis., I dipendenti pubblici, con esclusione dei dirigenti e del
personale docente della scuola, delle accademie, conservatori e
istituti assimilati, sono Iinquadrati in almeno tre distinte aree
funzionali. Le progressioni all'interno della stessa area avvengono
secondo principi di selettivita', in funzione delle qualita'
culturali e professionali, deli'attivita' svolta e dei risultati
consequiti, attraverso 1'attribuzione di fasce di merito. Le
progressioni fra le aree avvengono tramite concorsc pubblico, ferma
restande la possibilita’ per 1'amministrazione di destinare al
personale interno, 1in possesso dei titoli di studio richiesti per
ltaccesso dall'esterno, una riserva di peosti comungue non superiore
al 50 per cento di guelli messi a concorsc. La valutazione positiva
conseguita dal dipendente per almeno tre anni costituisce titolo
rilevante ai fini della progressione economica e dell'attribuzione
dei posti riservati nei cencorsi per 1l'accesso all'area superiore.

1-ter. Per llaccesso alle posizioni economiche apicali nell'ambito
delle aree funzionali e' definita una quota di accesso nel limite
complessivo del 50 per cento da riservare a concorso pubblico sulla
base di un corso concorse bandito dalla Scuola superiore della

pubblica amministrazione.».
Art., 63.
Procedimenti negoziali per il personale ad ordinamento pubblicistico
1. All'articolo 112 del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennalo 1967, n. 18, al primo comma, le parcle: «con cadenza

quadriennale per gli aspetti giuridici e biennale per quelii
economicis» sono sostituite dalle seguenti: «con cadenza triennale



##% NORMATTIVA - Stampa #%* Pagina 46 di 59

tanto per la parte economica che normativa». Fermo quanto disposto
dal primo periedo, al fine di garantire il parallelismo temporale
della disciplina della carriera diplomatica rispetto a quella degli
altri comparti del settore pubblico, il decreto del Presidente della
Repubblica emanato in riferimento al quadriennio 2008-2011 ha durata
limitata al biennioc 2008-2009 anche per gli aspetti giuridieci.

2. mll'articole 7 del decreto legislativo 12 maggio 1895, n. 195,
i1 comma 12 e' sostituito dal seqguente: «lZ. La discipliina emanata
con 1 decreti del Presidente della Repubblica di cui al comma 11 ha
durata triennale tanto per la parte economica che normativa, a
decorrere dai termini di scadenza previsti dai precedenti decreti, e
conserva efficacia fino alla data di entrata in vigore dei decreti
successivi.».

3. All'articolo 26 del decreto legislative 19 maggioc 200G, n. 139,
il comma 3 e'! sostituito dal seguente: «3. La disciplina emanata con
i1 decreto di cui al comma 2 ha durata triennale tanto per la parte
economica che normativa a decorrere dal termine di scadenza previsto
dal precedente decreto e conserva efficacia fino aila data di entrata
in vigore del decreto successivo.».

4. All'articolo 34 del decreto legislative 13 ottobre 2005, n. 217,
il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. Il procedimento negoziale
di cui al comma 1 si conclude con 1l'emanazione di un decreto del
Presidente della Repubblica, la cui disciplina ha durata triennale
tanto per la parte economica che normativa.».

5. All'articolo 80 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
11 comma 2 e' sostitulto dal seguente: «2. Il procedimento negoziale
di cui ai comma 1 si conclude con l'emanazione di un decreto del
Presidente della Repubblica, la cui disciplina ha durata triennale
tanto per la parte economica che normativa.».

6. Il comma & degli articoli 37 e 83 dei decreto legislativo 13
ottobre 2005, n. 217, e' sostituito dal seguente: «6, Nel caso in cui
la Corte dei conti, in sede di esercizio del coatrollo preventivo di
legittimita® sul decreto di cuil al comma 5, richieda chiarimenti o
elementi integrativi, al sensi dell'articole 3, comma 2, della legge
14 gennaio 1994, n. 20, le controdeduzioni devono essere trasmesse
entro guindici giorni.».

7. Allfarticolo 20 del decreto legislative 15 febbraio 2006, n. &3,
il comma 3 &' sostituito dal seguente: «3. La disciplina emanata con
il decreto di cui al comma 2 ha durata triennale tanto per la parte
economica che normativa, a decorrere dal termine di scadenza previsto
dal precedente decreto e conserva efficacia fino alla data di entrata

in vigore del decreto successivo.».
Art. 64,
Modifiche all'articolo 43 del decreto legislative 30 marzo 2001, n.
165
1. BAll'articolo 43, comma 5, le parole: «40, comma 3» sono

sostituite dalle sequenti: «40, commi 3-bis e seguentix.

Art, 65.
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adeguamento ed efficacia del contratti collettivi vigenti

1, Entro i1 31 dicembre 2010, le parti adeguano i contratti
collettivi integrativi vigenti alla data di entrata in vigore del
presente decreto alle disposizioni riguardanti la definizione degli
ambiti riservati, rispettivamente, alla contrattazione collettiva e
alla legge, nonche' & quanto previsto dalle disposizioni del Titolo
ITI del presente decreto. ((4))

2. In caso di mancato adeguamento aj sensi del comma 1, i contratti
collettivi integrativi vigenti alla data di entrata in vigore del
presente decreto cessano la loro efficacia dal 1° gennalo 2011 e mnon
sonc ulteriormente applicabili. ((4))

3. In via transitoria, con riferimento al periocdo contrattuale
imediatamente successivo & quello in corso, definiti i comparti e le
aree di contrattazione ai sensi degli articoli 40, comma 2, e 41,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come
sostituiti, rispettivamente, dagli articoli 54 e 56 del presente
decreto legislativo, 11ARAN avvia le trattative contrattuali con le
organizzazioni sindacali e le confederazioni rappresentative. in
deroga all'articolo 42, comma 4, del predetto decreto legislativo n.
165 del 2001, sono prorogati gli organismi di rappresentanza del
personale anche se le relative elezioni siano state gia' indette. Le
elezioni relative al rinnovo deil predetti organismi di rappresentanza
si svolgeranno, con riferimento ai nuovi comparti di contrattazione,
entro il 30 novembre 2010.

4. Relativamente al comparto regioni e autonomie locali, i termini
4i cui ai commi 1 e 2 sono fissati rispettivamente al 31 dicembre
2011 e a} 31 dicembre 2012, fermo restando guanto previsto
dall!' { (articolo 31, comma 4.}) ((4})

5, Le disposizioni relative alla contrattazione collettiva
nazienale di cui al presente decreto legislative si applicanc dalia

tornata successiva a quella in corso. ((4))

AGGIORNAMENTO (4}

11 D.Lgs. 1 agosto 2011, n. 141 ha disposto {con 1tart., 5, comma 1)
che "L'articolo 65, commi 1, 2 e 4, del decreto legislativo 21
oftobre 2009, n. 150, si interpreta nel senso che 1 f*adeguamento del
contratti collettivi integrativi e' necessario solo per i contratti
vigenti alla data di entrata in vigore del citato decreto
legislativo, mentre ai contrattl sottoscritti successivamente si
applicano immediatamente le disposizioni introdotte dal medesimo
decreto”.

Ha inoltre disposto (con 1'art. 5, comma 2) che wpvarticolo 65,
comma 5, del decreto legislativo 57 ottobre 2009, n. 150, si
interpreta nel senso che 1le disposizioni che si applicano dalla
tornata contrattuale successiva a gquella in corso al momento
dell'entrata in vigore dello stesso decreto legislative 27 ottobre
2009, n. 150, sono esclusivamente quelle relative al procedimento
negoziale di approvazione dei contratti collettivi nazionall e, in
particolare, quelle contenute negli articoli 41, commi da 1 a 4, 46,
commi da 3 a 7, e 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, D 165,

come modificati rispettivamente dagli articoli 56, 58, 59, comma 1,
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del citato decreto legislative n, 150 del 2009 nonche' quella
dell'articole 66, comma 3, del decreto legislativeo n, 150 del 2009".

Art. 66,

Abrogazioni

1. Sono abrogati:

a) ltarticolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n.
449, e successive modificazioni;

b} 1l'articolo 28, comma 2, del decreto legislativo 1% maggio 2000,
n. 139;

¢) gli articoli 36, comma 2, e 82, comma 2, del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217;

d) ltarticolo 22, comma 2, del decreto legislativo 15 febbraio
2006, n, 63;

e} 1l'articolo 67, commi da 7 a 12, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n., 133,

2, All'articolo 11, comma 8, del decreto del Presidente della
Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e successive modificazioni, le
parole: «, sulla base delle direttive impartite dal Governo all'ARAN,
sentite 1'ANCI e L'UPI» sono soppresse. E' conseguentemente abrogato
l'articole 23 del decreto legislativo 29 ottobre 1298, n, 387,

3. All'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n, 165, il terzo, il quarto ed il quinto periodo sono soppressi.
L'Ente nazionale aviazione civile (ENAC), 1'Agenzia spaziale
italiana - (ASI}, il Centro nazionale per l'informatica per la
pubblica amministrazione (CNIPA), 1'UNTONCAMERE ed il Consiglio
nazionale dell'economia e del lavore (CNEL) sonc ricollocati
nell'ambite dei comparti e aree di contrattazione collettiva ai sensi
dell'articolo 40, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e
ad essi si applica interamente i1 Titelo TIT del medesimo decreto

legislativo.

CAPO V

Sanzioni disciplinari e responsabilita
dei dipendenti pubhblici

Art, 67.

Oggetto e finalita'

1. In attuazione dell'articolo 7 della legge 4 marzo 2009, n, 15,
le disposizioni del presente Capo recano modifiche in materia di
sanzioni disciplinari e responsabilita' dei dipendenti delle
amministrazioni pubbliche in relazione ai rapporti di lavero di cui
all'articole 2, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, al
fine di potenziare il livello di efficienza degli uffici pubblici e

di contrastare i fenomeni di scarsa produttivita’ ed assenteismo.
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2. Resta ferma la devoluzione al giudice ordinario deile
controversie relative al procedimento e alle sanzioni disciplinari,
al sensi dell'articelo 63 del decreto legislativo n. 165 del 2001.

Art. 68.
Ambito di applicazione, codice disciplinare, procedure di

conciliazione

1. L'articolo 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n, 165, e
sostituito dal sequente:

«Art. 55 (Responsabilita?, infrazioni e sanzioni, procedure
conciliative). - 1. Le dispesizioni del presente articolo e di quelli
seguenti, fino all'articolo 55-octies, costituiscono norme

imperative, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1339 e 1419,
secondo comma, del codice civile, e si applicano ai rapporti di
lavoro di cui all'articolo 2, comma 2, alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2.

2, Ferma la disciplina in rmateria di responsabilita’ civile,

amministrativa, penale e contabile, ai rapporti di lavoro di cui al
comma 1 si applica l'articolo 2106 del codice civile. Salvo quanto
previsto dalle disposizioni del presente Capo, la tipologia delle
infrazioni e delle relative sanzioni &' definita dai contratti
collettivi. La pubblicazione sul sito istituzionale
dell'amministrazione del codice disciplinare, recante 1'indicazione
delle predette infrazioni e relative sanzionl, equivale a tutti gli
effetti alla sua affissione all'ingresso della sede di lavoro.
3, La contrattazione collettiva non puo'® istituire procedure di
impugrazione dei provvedimenti disciplinari. Resta salva la facolta'
di disciplinare mediante i contratti collettivi procedure di
conciliazione non obbligatoria, fuori dei casi per 1 quali e?
prevista la sanzione disciplinare del licenziamento, da instaurarsi e
concludersi entro un termine non superiore a trenta giorni dalla
contestazione dell'addebito e comungue prima dell'irrogazione della
sanzione, La sanzione concordemente determinata all'esito di tali
procedure non puo' essere di specie diversa da quella prevista, dalla
legge o dal contratto collettivo, per 1'infrazione per la quale si
procede e non e' soggetta ad impugnazione, I termini del procedimento
disciplinare restano sospesi dalla data di apertura della procedura
conciliativa e riprendono a decorrere nel caso di conclusione con
esito negativo. Il contratto collettivo definisce gli atti della
procedura conciliativa che ne determinano 1'inizio e la conclusione.

4, Fermc quanto praevisto nell'articolo 21, per le infrazioni
disciplinari ascrivibili al dirigente ai sensi degli articoli 55-bis,
comma 7, e 55-sexies, comma 3, si applicano, ove non diversamente
stabilito dal contratto collettive, le disposizioni di cui al comma 4
del predetto articolo 55-bis, ma le determinazioni conclusive del
procedimente sono adottate dal dirigente generale o titolare di

incarico conferito ai sensi dell'articolo 19, comma 3.».
Art. @9,

Disposizioni relative al procedimento disciplinare
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1. Dopo l'articolo 55 del decreto legislativo n. 165 del 2001 sono
inseriti i seguenti:

«Art. 55-bis (Forme e termini del procedimento disciplinare). - 1.
Per le infrazioni di minore gravita', per le quali e' prevista
1'irrogazicne di sanzioni superiori al rimproveroe verbale ed
inferiori alla sospensione dal servizio con privazione della
retribuzione per piu' di dieci giorni, il procedimento disciplinare,
se 1l responsabile della struttura ha qualifica dirigenziale, si
svolge secondo le disposizioni del comma 2. Quando il responsabile
della struttura non ha gqualifica dirigenziale o comungue per le
infrazioni punibili con sanzioni piun' gravi di quelle indicate nel
primo pericdo, i1 procedimento disciplinare si svolge secondo le
disposizioni del comma 4. Alle infrazioni per le quali e' previsto il
rimprovero verbale si applica la disciplina stabilita dal contratto
collettivo.

2. Il responsabile, con gualifica dirigenziale, della struttura in
culi il dipendente lavora, anche in posizione di comando o di fuori
ruoleo, gquando ha notizia di comportamenti punibili con taluna delle
sanzicni disciplinari di cui al comma 1, primo periodo, senza indugio
e comunque non oltre venti giorni contesta per iscritto 1'addebito al
dipendente medesimo e lo convoca per il contraddittorio a sua difesa,
con 1'eventuale assistenza di un procuratore ovvero di un
rappresentante dell'associazione sindacale cul il laveratore aderisce
o conferisce mandato, con un preavviso di almeno dieci giorni. Entro
il termine fissato, 11 dipendente convocate, se non intende
presentarsi, puo! inviare una memoria scritta o, in caso di grave ed
oggettivo impedimento, formulare motivata istanza di rinvio del
termine per l'esercizio della sua difesa, Dopo 1'espletamento
dell'eventuale ulteriore attivita' istruttoria, il responsabile della
struttura conclude il procedimento, con l'atto di archiviazicone o di
irrogazione della sanzione, entro sessanta giorni dalla contestazione
dell'addebito. In caso di differimento superiore a dieci giorni del
termine a difesa, per impedimento del dipendente, il termine per la
conclusione del procedimento e' prorogato in misura corrispondente.
I1 differimento puo' essere disposto per una sola volta nel corsc del
procedimento., La violazione dei termini stabiliti nel presente comma
comporta, per Y'amministrazione, la decadenza dall'azione
disciplinare ovvero, per il dipendente, dall'esercizio del diritto di
difesa.

3. I1 responsabile della struttura, se non ha qualifica
dirigenziale ovvero se la sanzione da applicare e'!' piu' grave di
quelle di cui al comma 1, primo periodo, trasmette gli atti, entro
cingue giorni dalla notizia del fatto, all'ufficio individuato ai
sensi del comma 4, dandone contestuale comunicazione all'interessato.

4. Ciascuna amministrazione, seconde il proprico ordinamento,
individua 1'ufficio competente per 1 procedimenti disciplinari ai
sensi del comma 1, secondo periodo. Il predetto ufficio contesta
1l'addebito al dipendente, lo convoca per il contraddittorio a sua
difesa, istruisce e conclude il procedimento secondo guanto previsto
nel comma 2, ma, se la sanzione da applicare e' piu' grave di quelle
di cui al comma i, primo periodo, con applicazione di termini pari al
doppio di guelli ivi stabiliti e salva 1l'eventuale sospensione ai
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sensi dell'articolo 55-ter, Il termine per la contestazione
dell'taddebito decorre dalla data di ricezione degli atti trasmessi ai
sensi del comma 3 ovveroe dalla data nella guale 1'ufficio ha
altrimenti acquisito notizia dell'infrazione, mentre la decorrenza
del termine per la conclusione del procedimento resta comungue
fissata allas data di prima acquisizione della notizia
dellt'infrazione, anche se avvenuta da parte del responsabile della
struttura in cui il dipendente lavora. La viclazione del termini di
cui al presente comma comporta, per l'amministrazione, la decadenza
dall'azione disciplinare ovvero, per il dipendente, dall'esercizio
del diritto di difesa.

5. 0Ogni comunicazione al dipendente, nell'ambito del procedimento
disciplinare, e' effettuata tramite posta elettronica certificata,
nel caso in cui il dipendente dispone di idonea casella di posta,
ovvero tramite consegna a mano. Per le comunicazioni successive alla
contestazione dell'addebito, 11 dipendente puco' indicare, altresi',
un numero di fax, di cui egli o il suo procuratore abbia la
disponibilita’'. In alternativa all'uso della posta elettronica
certificata o del fax ed altresi' della consegna a mano, le
comunicazioni sono effettuate tramite raccomandata postale con
ricevuta di ritorno. Il dipendente ha diritto di accesso agli atti
istruttori del procedimento. E' esclusa l'applicazione di termini
diversi o wulteriori rispetto a quelli stabiliti nel presente
articolo.

6. Nel corso dell'istruttoria, il capo della struttura o l'ufficio
per i procedimenti disciplinari possono acquisire da altre
amministrazioni pubbliche informazioni o documenti rilevanti per la
definizione del procedimento. La predetta attivita' istruttoria non
determina la sospensione del procedimento, ne' il differimento dei
relativi termini.

7. Il lavoratore dipendente o i1 dirigente, appartenente alla
stessa amministrazione pubblica dell'incolpato o ad una diversa, che,
essende a conoscenza per ragioni di ufficlo o di servizio di
informazioni rilevanti per un procedimento disciplinare in corso,
rifiuta, senza giustificato motivo, la collaborazione richiesta
dall'autorita’ disciplinare procedente ovvero rende dichiarazioni
false o] reticenti, at soggetto all'applicazione, da parte
dell'amministrazione Qi appartenenza, della sanzione disciplinare
della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione,
commisurata alla gravita' dell'illecito contestato al dipendente,
fino ad un massimo di guindici giorni.

8. 1In caso di trasferimento del dipendente, a qualungue titolo, in
un'altra amministrazione pubblica, 3il procedimento disciplinare e'
avviato o concluso o la sanzione e' applicata presso quest'ultima. In
tali casi i termini per la contestazione dell'addebito o per la
conclusione del procedimento, se ancora pendenti, sono interrotti e
riprendono a decorrere alla data del trasferimento.

9, In caso di dimissioni del dipendente, se per l'infrazione
commessa e' prevista la sanzione del licenziamento o se comungque e
stata disposta la sospensione cautelare dal servizio, il procedimente
disciplinare ha egualmente corso secondo le disposizioni del presente
articolo e le determinazioni conclusive sono assunte ai fini degli
effetti giuridici non preclusi dalia cessazione del rapporto di

lavero.
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Art. 55-ter (Rapporti fra procedimento disciplinare e procedimento
penale). - 1. Tl procedimento disciplinare, che abbia ad oggetto, in
tutte o in parte, fatti in relazione ai quali procede l'autorita’
giudiziaris, el proseguitoc e concluso anche in pendenza del
procedimento penale. Per le infrazioni di minore gravita'!, di cui
all'articolo b55-bis, comma 1, primo periodo, non e! ammessa la
sospensione del procedimento. Per le infrazioni di maggiore gravitar',
di cui all'articelo 55-bis, comma 1, secondo periodo, l'ufficioc
competente, nei casi di particolare complessita' dell'accertamento
del fatto addebitato al dipendente e quando all'esito
dell'istrutteria non dispone di elementi sufficienti a motivare
l'irrogazione della sanzione, puo' sospendere il procedimento
disciplinare fino al termine di quello penale, salva la possibilita’
di adottare la sospensione o altri strumenti cautelari nei confronti
del dipendente.

2. Se il procedimento disciplinare, non sospeso, si conclude con
l'irrogazione di una sanzione e, successivamente, il procedimento
penale viene definito con una sentenza irrevocabile di assoluzione
che riconosce c¢he il fatto addebitato al dipendente non sussiste o
non costituisce 1illecito penale o che il dipendente medesimo non lo
ha commesso, 1l'autorita' competente, ad istanza di parte da proporsi
entro il termine di decadenza di sei mesi dall'irrevocabilita' della
pronuncia penale, riapre il procedimento disciplinare per modificarne
o confermarne 1'atto cenclusivo in relazione all'esito del giudizio
penale.

3. Se il procedimento disciplinare si conclude con l'archiviazione
ed il processo penale con una sentenza irrevocabile di condanna,
i'autorita’ competente riapre il procedimento disciplinare per
adeguare le determinazioni conclusive all'esito del giudizio penale.
Il procedimento disciplinare e' riaperto, altresi', se dalla sentenza
irrevocabile di condanna risulta che i1 fatto addebitabile al
dipendente in sede disciplinare comporta la sanzione del
licenziamento, mentre ne e' stata applicata una diversa.

4. Wei casi di cul ai commi 1, 2 e 3 il procedimento disciplinare
e', vrispettivamente, ripreso ¢ riaperto entro sessanta giorni dalla
comunicazione della sentenza all’amministrazione di appartenenza del
lavoratore ovvero dalla presentazione dellfistanza di riapertura ed
e! concluso entro centottanta giorni dalla ripresa o dalla
riapertura. La ripresa o la riapertura avvengono mediante il rinnovo
della contestazione dell'addebito da parte dell'autorita’
disciplinare competente ed il procedimento prosegue secondo guanto
previsto nell'articelo 55-bis. Ai fini delle determinazioni
conclusive, l'autorita' procedente, nel procedimento disciplinare
ripreso o riaperto, applica le disposizioni dell'articoloc 653, commi
1 ed 1-bis, del codice di procedura penale.

Art, 55-quater (Licenziamento disciplinare). - 1. Ferma la
disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o per
giustificate motivo e salve ulteriori ipotesi previste dal contratto
collettivo, si applica comunque la sanzione disciplinare del
licenziamento nei seguenti casi:

a) falsa attestazione della presenza in servizio, mediante
l'alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza o con altre
modalita’ fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenza dal

servizio mediante una certificazione medica falsa o che attesta
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falsamente uno stato di malattia;

b} assenza priva di valida giustificazione per un numero di
giorni, anche non continuativi, superiore a tre nell'arco di un
biennic o comungue per piu' di sette giorni nel corsoc degli ultimi
dieci anni ovvero mancata ripresa del servizio, in caso di assenza
ingiustificata, entro il termine fissato dall'amministrazione;

c) ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto
dall'amministrazione per motivate esigenze di servizio;

d) falsita' documentali o dichiarative commesse ai fini o in
occasione dell'instaurazione del rapporte di lavoro ovvero di
progressioni di carriera;

e) reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte
aggressive o rmoleste o minacciose o ingluriose o comungue lesive
delli'onore e della dignita' personale altrui;

f) condanna penale definitiva, in relazicne alla quale e’ prevista
1tinterdizione perpetua dai pubblici wuffici ovvero i'estinzione,
comunque denominata, del rapporto di lavoro.

2. Il licenziamento in sede disciplinare e' disposto, altresi’, nel
caso di prestazione lavorativa, riferibile ad un arco temporale non
inferiore al biennioc, per la quale l'amministrazione di appartenenza
formula, ai sensi delle disposizioni legislative e contrattuali
concernenti la valutazione del personale delle amministrazioni
pubbliche, una wvalutazione di insufficiente rendimento e questo e!
dovuto alla reiterata violazione degli obblighi c¢oncernenti la
prestazione stessa, stabiliti da norme legislative o regolamentari,
dal contratto collettivo o individuale, da atti e provvedimenti
delltamministrazione di appartenenza o dal codici di comportamento di
cui all'articolo 54.

3. Nei casi di cni al comma 1, lettere a), d}, e) ed f), il
licenziamento e' senza preavviso.

Art, 55-guinquies (False attestazioni o certificazioni). - 1. Fermo
quanto previsto dal codice penale, il lavoratore dipendente di una
pubblica amministrazione che attesta falsamente la propria presenza
in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento della
presenza o con altre modalita' fraudolente, ovverc giustifica
1'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa o
falsamente attestante uno stato di malattia e' punito con 1la
reclusione da uno a cingue anni e con la multa da eurco 400 ad euro
1.600. La medesima pena si applica al medico e a chiunque altro
concorre nella commissione del delitto.

2. Nei casi di cui al comma 1, il lavoratore, ferme la
responsabilita' penale e disciplinare e le relative sanzioni, e'
obbligato a risarcire 11 danno patrimoniale, parli al compenso
corrisposto a titolo di retribuzione nei periodi per i gquali sia
accertata la mancata prestbazione, nonche' il danno all'immagine
subiti dall'amministrazione.

3, La sentenza definitiva di condanna o di applicazione della pena
per i1 delitto di cui al comma 1 comporta, per il medico, lia sanzione
disciplinare della radiazione dall'albo ed altresi', se dipendente di
una struttura sanitaria pubblica o se convenzionato con il servizio
sanitario nazionale, il licenziamento per giusta causa o la decadenza
dalla convenzione. Le medesime sanzioni disciplinari si applicano se
il medico, in relazione all'assenza dal servizio, rilascia

certificazioni che attestano dati clinici non direttamente constatati
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ne' oggettivamente documentati.

Art. 55-sexies (Responsabilita’ disciplinare per condotte
pregiudizievoli per 1'amministrazione e limitazione della
responsabilita’ per 1'esercizio delltazione disciplinare). - 1. La

condanna della pubblica amministrazione al risarcimento del danno
derivante dalla violazione, da parte del lavoratore dipendente, degli
obblighi concernenti la prestazione lavorativa, stabiliti da norme
legislative o regolamentari, dal contratto collettivo o individuale,
da atti e provvedimenti dell'amministrazione di appartenenza o dai
codici di comportamento di cui all'articolo 54, comporta
1'applicazione nei suoi confronti, ove gia' non ricorrano i
presupposti per i'applicazione di un'altra sanzione disciplinare,
della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da
un minime di  tre giorni fino ad un massimo di tre mesi, in
proporzione all'entita' del risarcimento.

2. TFuori dei casi previsti nel comma 1, il lavoratore, quando
cagiona grave danno al normale funziocnamento dell'ufficio di
appartenenza, per inefficienza o incompetenza professionale accertate
dall'amministrazione ai sensi delle disposizioni legislative e
contrattuali concernenti la valutazione del perscnale delle
amministrazioni pubbliche, e' collocato in disponibilita', all'esito
del procedimento disciplinare che accerta tale responsabilita', © si
applicano nei suoi confronti le disposizioni di cui alltarticolo 33,
comma 8, e all'articolo 34, commi 1, 2, 3 e 4, Il provvedimento che
definisce i1 giudizie disciplinare stabilisce le mansioni e la
qualifica per le quali puo’ avvenire l'eventuale ricollocamento.
Durante il periodo nel quale e' coilocato in disponibilita', il
lavoratore non . ha diritte di percepire aumenti retributivi
gsopravvenuti.

3, 11 mancato esercizio o 1a decadenza dell'azione disciplinare,
dovuti all'omissione o al ritardo, senza ginstificato motivo, degli
atti del procedimento disciplinare © a valutazioni sull!insussistenza
dell'illecito disciplinare irragionevoli o manifestamente infondate,
in relazione a condotte aventi oggettiva e palese rilevanza
disciplinare, comporta, per i soggetti responsabili aventi qualifica
dirigenziale, 1'applicazione delia sanzione disciplinare della
sospensione dal servizio con privazicne della retribuzione in
proporzione alla gravita' dell'infrazione non perseguita, fino ad un
massimo di tre mesi in relazione alle infrazioni sanzionabili con il
licenziamento, ed altresi' la mancata attribuzione della retribuzione
di risultate per un importo pari a quello spettante per il dopplio del
periodo della durata della sospensione. Ai soggetti non aventi
qualifica dirigenziale si applica 1la predetta sanzione della
sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, ove non
diversamente stabilito dal contratto collettivo.

4. TLa responsabilita’ civile eventualmente configurabile a carico
del dirigente in relazione a profili di illigeita' nelle
determinazioni concernenti lo svolgimento del procedimento
disciplinare &' iimitata, in conformita’ al principi generali, al
casi di dolo o colpa grave.

Art. 55-septies (Controlli sulle assenze). -~ 1, Nell'ipotesi di
agssenza per malattia protratta per un periodo superiore a dieci
giorni, e, in ogni caso, dopo i1 secondo evento di malattia nell‘'anno

solare 1'assenza viene giustificata esclusivamente mediante
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certificazione medica rilasciata da una struttura sanitaria pubblica
o da un medico convenzionato con il Servizio sanitario nazionale.

2, In tutti i casi di assenza per malattia la certificazione medica
e' inviata per wvia telematica, direttamente dal medico o daila
struttura sanitaria che la rilascia, all'Istituto nazlonale della
previdenza sociale, secondo le modalita'’ stabilite per la
trasmissione telematica dei certificati medici nel settore privato
dalla normativa vigente, e in particolare dal decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri previsto dall'articolo 50, comma 5-bis,
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, introdotto
dall'articolo 1, comma 810, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
dal predetto Istituteo e' immediatamente inoltrata, con le medesime
modalita*', all'amministrazione interessata.

3, L'Istituto nazionale della previdenza sociale, gli enti del
servizio sanitario nazionale e le altre amministrazioni interessate
svolgono le attivita' di cui al comma 2 con le risorse finanziarie,
strumentali e umane disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

4. L'inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telematica
della certificazione medica concernente assenze di lavoratori per
malattia di cui al comma 2 costituisce illecito disciplinare e, in
caso di reiterazione, comporta 1'applicazione della sanzicne del
ticenziamento ovvero, per i medicl in rapporto convenzionale con le
aziende sanitarie locali, della decadenza dalla convenzione, in modo
indercgabile dai contratti o accordi collettivi.

5. L'Anmministrazione dispone i1 controlle in ordine alla
sussistenza della malattia del dipendente anche nel caso di assenza
di un solo giorno, tenuto conto delle esigenze Ffunzicnall e
organizzative. Le fasce orarie di reperibilita' del lavoratore, entro
le quali deveno essere effetituate le visite mediche di controllo,
s0no stabilite con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione,

6. Il responsabile della struttura in cul il dipendente lavora
nonche* il dirigente eventualmente preposto all'amministrazione
generale del personale, secondo le rispettive competenze, curano
1'osservanza delle disposizioni del presente articolo, in particolare
al fine di prevenire o} contrastare, nell'interesse della
funzionalita! dell'ufficio, le condotte assenteistiche. 8i applicano,
al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 e 55-sexies, comma 3.

Art. 55-ccties (Permanente inidoneita' psicofisica). - 1. Nel casc
di accertata permanente inidoneita' psicofisica al servizio dei
dipendenti delle amministrazioni pubbliche, di cui all'articeolo 2,
comma 2, l'amministrazione puo' risclvere il rapporto di lavore. Con
regolamento da emanarsi, ai sensi dell’'articolo 17, comma 1, lettera
n), della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinati, per il
personale delle amministrazioni statali, anche ad ordinamento
autonomo, neonche' degli enti pubblici non economici:

a) la procedura da adottare per la verifica dell'idoneita' al
servizio, anche ad iniziativa dell'Bmministrazione;

b) la possibilita' per l'amministrazione, nei casi di pericelo per
ltincolumita' del dipendente interessate nonche' per la sicurezza
degli altri dipendenti e degli utenti, di adottare provvedimenti di

sospensione cautelare dal servizio, in attesa dellteffettuazione
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della wvisita di idoneita', nonche' nel caso di mancata presentazione
del dipendente alla wvisita di idoneita', in assenza di giustificato
motivo;

c) gli effetti sul trattamento giuridico ed economico della
sospensione di cui alla lettera b), nonche' il contenuto e gli
effetti del provvedimentl definitivi adottati dall'amministrazione in
seguito all'effettuazione della visita di idoneita';

d) la possibilita', per 1l'amministrazione, di xrisolvere il
rapporto di lavore nel caso di reiterato rifiuto, da parte del
dipendente, di sottoporsi alla visita di idoneita’.

Art. 55-novies (Identificazione del personale a contatto con il
pubblico}, -~ 1. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche che
svolgono attivita' a contatto con il pubblice sono tenuti a rendere
conoscibile il proprio nominativo mediante 1'usoe di  cartellini
identificativi o di targhe da apporre presso la postazione di lavoro.

2, Dall'obblige di cui al comma 1 e' escluso il perscnale
individuato da c¢iascuna amministrazione sulla base di categorie
determinate, in relazione ai compiti ad esse attribuiti, mediante uno
o piu' decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri o del
Ministro per la pubblica amministrazione e 1'innovazione, su proposta
del Ministro competente ovvero, in relazione al personale delle
amministrazioni pubbliche non statali, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano o di Conferenza Stato-citta’'

ed autonomie locali,.».
Art, 70.

Comunicazione della sentenza

1. Dopo l'articolo 154-bis del decreto legislativo 28 luglic 1989,
n. 271, e' inserito il seguente: «Art. 154-ter {Comunicazicne della
sentenza)., - 1. La cancelleria del giudice che ha pronunciato
sentenza penale nei confronti di un lavoratore dipendente di
un'amministrazione pubblica ne comunica i1 dispositivo
all'amministrazione di appartenenza e, su richiesta di questa,
trasmette copia integrale del provvedimento. La comunicazione e la
trasmissione scno effettuate con modalita! telematiche, ai sensi del
decreto legislativo 7 marze 2005, n. 82, entro trenta giorni dalla

data del deposito.».
Art. 71,

Mmpliamento del poteri ispettivi

1. All‘tarticolo 60 del decreto legislativo n. 165 del 2001, il
comma 6 e' sostituito dal seguente:

«6. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della funzione pubblica e' istituito 1'Ispettorato per la funziocne
pubblica, che opera alle dirette dipendenze del Ministro delegato.
L'Ispettorato vigila e svolge verifiche sulla conformita' dell'azicne

amministrativa ali principi di imparzialita' e buon andamento,
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sull'efficacia della sua attivita' con particolare riferimento alle
riforme volte alla semplificazione delle procedure, sul corretto
conferimento degli incarichi, sull'esercizio dei poteri disciplinari,
sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di controllo
deli costi, del rendimenti, dei risultati, di verifica dei carichi di
lavore. Collabora alle verifiche dispettive di cui al comma 5.
Nell'ambito delle proprie verifiche, 1'Ispettorato puo' avvalersi
della Guardia di Finanza che opera nell'esercizio dei poteri ad essa
attribuiti dalle leggi vigenti. Per le predette finalita®
l'Ispettorato si avvale altresi' di un numerc complessivo di dieci
funzionari scelti tra esperti del Ministero dell'economia e delle
finanze, del Ministerc dell'interno, o comunque tra il personale di
altre amministrazioni pubbliche, in posizione di comando o Fuori
ruolo, per il quale si applicano l'articole 17, comma 14, della legge
15 maggio 1997, n., 127, e 1'articolo 56, comma 7, del Testo unico
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati ciwvili
dello Stato di cui al decreto del Presidente dells Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni. Per 1'esercizio delle
funzioni ispettive connesse, in particolare, al corretto conferimento
degli incarichi e ai rapporti di collaborazione, svolte anche
d'intesa con il Ministero dell'sconomia e delle finanze,
l'Ispettorato si avvale dei dati comunicati dalle amministrazioni al
Dipartimente della funzione pubblica ai sensi dell'articolo 53.
L'Ispettorato, inoltre, al fine di corrispondere a segnalazioni da
parte di cittadini o pubblici dipendenti circa presunte
irregolarita', ritardi o inadempienze delle amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 2, puo' richiedere chiarimenti e riscontri in
relazione ai guali 1l'amministrazione interessata ha i'obblige di
rispondere, anche per via telematica, entro guindici giorni. A
conclusione degli accertamenti, gli esiti delle verifiche svolte
dall'ispettorato costituiscone obbligo di valutazione, ai fini
dell'individuazione delle responsabilita' e delle eventuali sanzioni
disciplinari di cui all'articole 55, per l'amministrazione medesima.
Gli ispettori, nell'esercizio delle Iloro funzioni, hanno piena
autonomia funziconale ed hanno l'obbligo, ove ne ricorrano le
condizioni, di denunciare alla Procura generale della Corte dei conti

le irregolarita' riscontrate.s.
Art. 72,

Abrogazioni

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) articolo 71, commi 2 e 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto 2008, n.
133;

b) articoli da 502 a 507 del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297;

c} l'articelo 56 del decreto legislative 30 marzo 2001, n. 165.

2. All'articolo 5, comma 4, della legge 27 marzo 2001, n. 97, le
parole: «, salvi termini diversi previsti dai contratti collettivi

nazionali di lavoro,» sono soppresse.
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Art., 73.

Norme transitorie

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto non e'
ammessa, a pena di nullita', 1l'impugnazione di sanzioni disciplinari
dinanzi al collegi arbitrali di disciplina. I procedimenti di
impugnazione di sanzioni disciplinari pendenti dinanzi ai predetti
collegi alla data di entrata in vigore del presente decreto sono
definiti, a pena di nullita’ degli atti, entro il termine di sessanta
giorni decorrente dalla predetta data.

2. L'obbligo di esposizione di cartellini o targhe identificativi,
previsto dall'articolo 55-novies del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, introdotto dall’articelo 69 del presente decreto,
decorre dal novantesimo giorno successivo all'entrata in vigore del
presente decreto,

3. Le disposizioni di legge, non incompatibili con quelle del
presente decreto, concernenti singole amministrazioni e recanti
fattispecie sanzionatorie specificamente concernenti i rapporti di
lavore del personale di  cui all'articelo 2, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, continuano ad essere applicabili
fino al primo rinnovo del contratto collettivo di settore successivo

alla data di entrata in vigore del presente decreto.

TITOLO V
NORME FINALI E TRANSITORIE

Art., 74,

Ambito di applicazione

1. Gli articoli 11, commi 1 e 3, da 28 a 30, da 33 a 36, 54, 57,
61, 62, comma 1, 64, 65, 66, 68, 69 e 73, commi 1 e 3, rientrano
nella potesta' legislativa esclusiva esercitata dallo Stato, ai sensi
dell'articolo 117, secondo comma, letterel) edm), della Costituzione.

2. Gli articeli 3, 4, 5, comma 2, 7, 9, 15, comma 1, 17, comma 2,
18, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26, 27, comma 1, e
i'articolo 62, commi 1-bis e l-ter recano norme di diretta attunazione
dell'articole 97 della Costituzione e costituiscono principi generali
dell'ordinamente ai quali si adeguano le regioni e gli enti locali,
anche con riferimento agli enti del Servizio sanitario nazionale,
negti ambiti di rispettiva competenza.

3. Con uno o piu' decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri
sono determinati, in attuwazione dell'articolo 2, comma 5, della legge
4 marzo 2009, n.15, 1limiti e modalita’ di applicazione delie
disposizioni, anche inderogabili, del presente decreto alla
Presidenza del Consiglic dei Ministri, anche con riferimente alla
definizione del comparto autonomo di contrattazione collettiva, in

considerazione della peculiarita' del relativo ordinamente, che
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discende dagli articeli 92 e 95 della Costituzione. Fino alla data di
entrata in vigore di ciascuno di tali decreti, alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri continua ad applicarsi la normativa
previgente,

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di
concerto con il Ministre dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
determinati i limiti e le modalita' di applicazione delle diposizioni
dei Titoli II e III del presente decreto al personale docente della
scuola e delle istituzioni di alta formazione artistica e musicale,
nonche' al tecnologi e ai ricercatori degli enti di ricerca. Resta
comunque esclusa la costituzione degli Organismi di cui all'articolo
14 nell'ambito del sistema scolastico e delle istituzioni di alta
formazicne artistica e musicale,

5. Le disposizioni del presente decreto legislative si applicano
nei confronti delle regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le attribuzioni
previste dagli statuti e dalle relative norme di attuazione.

I1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiungue spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 27 ottcbre 2009

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Brunetta, Ministro per 1la
pubblica amministrazione e 1'innovazione

Tremonti, Ministro dell'economia

e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Alfano
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